
ommento ad un grande incontro 
_Muoi~o, ~ lo~taoanza di tempo eÌ lunato del ~•re~ a P?sillipo_ alta, s!- c~!loquio di a~ima col passato, seutito; piazza del Plebiscito, nella qua!e alte 
1 spazio, gh ~b1 della adunata; nella 1 ~nora e dommatnce dei Campi_ Flegrei. pm che conoscmto. \ ancora ~heggiavano· le parole del Du-
1e°:te e nell'~nima ~i. rieo?1poogo~io _e j earichi d_i storia _e d'arte, c~M.i :1i -~i- .in qu~;;to er-=:>~ _di fa.la.E~ _alp:;.;e1 , {"A~ .2.! m.~nd~; !•A.nn.-.. n....:c-olt!lto, come in 

distendono 1mmaga.m ed 1mpressiom.; i lezze e d1 vnleam, fiamn1eggianh di tn· per mari, per monti e per c1tta disse- i guerra, ti servizio divino. 
, visione acquista in profondità, am-: dustrie saettanti, di bagliori incande- 1,olte, una fiorilura di episodi, atteggia-: SuJla folla, alto, re"-viva al Duce; 
iezza e nitore: il ,:omroento, più che; scenti d'acciaio, il vf'-rde cupo delle not- menti, aspeui che ciascuno di noi <'li-· iu;;istente, rinvoeazione al Principe. 
lla di rolore, ha linee di ,1asto bi- 1 ti tranquille; al Vesm·io. nudo ed im- !ilodisc-e nell'anima, prezioso tesoro! ! Ed erco che la 1me1Ja figura di Um-
ocio moral~. ! menso, t.>ol suo superbo pennacchio di Ho visto, a Pompei, alpini altorno ; herto di Savoia, 11i inquadra !.:elio sfoÌt.,: 
s·t 1• * *d. . b" i fumo e il suo perpetuo bofonchiare ad_ un cdice11rone naJ>oleftano, farsidfar Ida' de, dell"alto balcone: tul urlo ;,,olo di 

1 ancio mora e ~ 1c1amo su ito -1· sbufl'aute, gigante collerit'o dalle qua- spiega e e cose, e ar doman e, a quarantamila pe,tti: commosso, il Prin.:: limo. drale spalle; dovunqul" un'altezza des- un tempo, profonde ed in~enue sui ("O- -cipe saluta, l'ol suo bel sorriso italfoo; 
Che co?'u vole,·a dire, infatti, l'adu- 1 ,;e re$piro alPanima ed orizzonte allo stumi, suHa vita e sui guai degli al1Jini gli al1Jini lo chiamano ancora pii1 pres-

sguardo, ec~o falangi di 8l'.ar1ioui, as- di allor-a; e, eul Vesuvio, &act)beggiar so, più vicino a loro. Per i i,oliti scemi, ~onfi di reloriea.., sorti nella· contemplazione, l"on quel pietre <' caricarsene fluo alPinverosimi- Ed ttco il P.rincipe discendere~ 
nlo ~allinacei di c•crvello, Napoli pacalo loro. senso di amhieotamenlo e le, per porlart" a casa un po' di vulca- la folla, in delirio, serrarsi attorno a 
era che una pazza corsa per rlta- di casa che portano con sè, assieme al no, e, a Marechiaro, alternare ronda Lui e, dopo le brevi parole del Coman_­

fra tripudio di canto e di vino, fol- tascapane colmo di provviste e di pane ardente dei canti di mart" con quella, dante, rinnovare, possente, il grido al 
istica invasione di turba gaudente,. a;rreste. nostalgiC'a, dell~Alpe, e, per Napoli, in- Duce e a Savoia. 
uale esahazione di una milizia ru-: Ed alpini, anco- tere famitdie JKn-Ìanti a spasso il loro. Tutti vogliono vedere l'Alto loro Pa-
osa. 1

1 
ra. fra i ruderi bi- al1,ino, i:=ome figlio ritrovato. I trono. essergli presso, ed Egli, sorriden-

er noi. no! Non per questo, solo, millenal'i di Pom- Totalitario, dunque, quale i.I Duce j te ed afrettuoso, ha una parola buona 
·a 1.-olulo, a Napoli. _il 10~, . MUSSo-i pei, nota di colol'e am~J!icava e !oleva, _l'in_sel'imenlo al~i_-

1 
pel' tutti, stringe. mille mani, passa in 

u?n _ })er questo_, gh al~1~ era~? 'I commovente JH~I' ehi no m Napoh; tolahta~1a I~ _fraternità r;t8segna 'il 10-, 111 sottrae, a stento! al"'.' 
ga.ll U"l marea ineontenihtle, gm abbia _senso ,:;ano e liapoletana attorno agh alpm1. J I amplesso possente ddla folla. nule 
e ~Jpi, verso il mal'c lontano. i vivo di ~;toria t' d'ar- E ('ht> dire, poi, della linea mililare 11 ancora al bal<•one, e~ di lassù, ?.inga-
~à8Cino della citt~ incanlevole, ra!- • te, e fra le mcra,i• d~iradun~ta e_ de_trentusiasmo degli al- mente ~aiuta, ton gesto pieno di aff'etto, 
mcontro col Prmcipe Augusto, d glie del Museo di pmi per d Pnnc1pe? I la quadrata gente montan~a. . , 

gno torturante, nostalgieo, profon- Napoli, a.saorti in Per Ire ore e mezw, quarantamila al- i ~Ha ser3:. men.tre_ u';la ptoggta ~ oro 
di l'itrovar.si ancora una volta, tot- circospeue ispezio- pini ed artiglieri da montagna hanno I e -d.1 lucr. da bagho~• d1 so.go? e ~1 ~I-

; di marciare come « allo- ni, in ricerca di sen- impttcabilmente sfilato, serrati in nove le1".Zll alle. sever~ hn-:e de~l• edi6ci ~ 
@so fermo, diritto lo sguardo, sazioni immediate e ceg~imenti, labari e fanfare in testa., tutt_a la p~azza e un _-mmemo mare d1 
ei· ranghi; di riconoscere, in i ,di ricordi da porta- , f~a ~ma _si~pe ininler~lta e plaud~nte ~lpt?i e dt P~!lO!o, r1aprai:e al balcone 
e tumulto di folla, intatta e' re alla liJ)osa "ed ai 1 d1 cittad1m m.•.poletam. sotto una p1og- il ~ovane Pr1nc1~ e SI nnnova, pos-

ptopl'ia anima guerriera: mo-li picroli in un muto \;:r ~~• di fiori; si sono amma.s..qati nel.la sente ed irrefrenabile, l'urlo della_folla. 
inanti di questo fantastico ac-1 """tè.· Poi s_ooff:lp~re• !'eretta figura di "f!m-
e 80 tutti il desiderio di co- i berto d1 Sav01a; ,si spengono, sulla· pias-
fi~almente: da vicino, questa I za, p;li ultin_ii fuochi; b_~ll-ano di _uuo-

Napoli, labol'Ìosa e buona, vo, nella d1scel!8 • o~ur:ta, le lui::1_ sul 
nostra di dolore e di battaglia, mare. Trema ~ell an~ I udo semplac«: e 
re della guerra, della rivoluzio- paesano: « Ciao . _pus • \ una aottiie 
i questa paces che altro non è, nostalp;ia prende !l *c:ore. 

ltà, se non il lenace combattere 
i ora. 
occorre dire clie il successo ha 

lo ogni più rosea aspettativa: 
Cl!i@O di numero, di disciplina, di 
re; suCCf-_SSO che si è al'ennato fio 
primo istante; si è imposto poi; ha, j 
:;

4 

travolto, fulmineo come un I 
lpini, dappertutto, sul mare. 
ui bianchi piroscafi di Capri e di 
ia, sulle piccole imbar~azioni remie~ 
sulle navi da pesca, t1ui motoeeafi, 
e rive e sugli scogli. Assorti nell'im­
so barbaglio azzurro, abbacinati di 

u~ e di calore, curvi alla gioconda fa­
ica d_ei remi, scandita dal canto, arram­
icati sugli alberi, Cra il sartiame, in e­
rna ansia di altezze: mai fu visto.apet­

acolo eguale di gente d'Alpe, ritrova­
asi sùl mare ÌJl tra:ilqùilla serenità, co­
me .è.ne ora:- fosse nella :J!ua valle chiusa e 
onlana: _aJ)ettacolo che solo l'Italia po­

teva,. a quindici anni dalla guena, dare 
al mondo. 

Alpini, dappertutto1 sui monti. , 
Dal Sasso di Cuma, vedetta sull arco 

Il Comandante del IO- preaenta a S. A. R. i Consiglieri Centrali 

Razza magnifica, questa nostra, di 
80ldati della montagna, ,::he, a tanli an~ 
ni dalla guerra, in ora di t'ri~i e di lot~ 
t11, si ritrova attomo al Duee ed a Sa--: 
1,oia~ ("On tanto pal11ito d'amore: rico­
nosce~ nelle ~enti del mare, fratelli ... 
tempa cereali; gioisce di sfilare, guer: 
riera. disciplinala ed ardepte, davanh 
al Principe saldato. 

• •• 
Napoli rimanà etero~, nel ricordo 

degli alpini .e I).ella storia, nuova, 
~ià ricca di luce~ di questo nostro 
reggimento, come f"terna 
cuore- dei nàpoletani, la no,..,,.,,~ ..,,-
i~irazioue per !:!:~~i serene 

tel'nità, 
~ista. 

di 



Il qranJioto 1u~~e110 JeHa freJi~e,ima aJunafa 
l arri•o Jelle lraJofle i gr. uff. M~n~aldo, _al capo ~~azione ~u11eriore I via l'ersu la non pr<Msima piazza do,,e sorge '1 uomini al comandQ del len Goffi Ad . 

, . _ comm, ll5 lanluon1, a tuU-0 il peroonale. Mi, il monumenlo Cerimonia h v · • • • ogrn 
Mallmo dl '-'enerdì 15 aprile. Alla ~1azfo11""1 liti rerrmiari ed unil-er·itar· I_,' ti . T , • re e, se-mplke edl arriw), ancora scene di cntusia~uw e clamori 

«~trale di N_apoli - lulla adocna di, tricolori I looni f'Oadiul':m,o gli a~pin; ~-:;•~Co::•:~; 0;;1 :::::~n:::a,e in u~:a. paro!a; un attimo d~ e suoni di fanfar-e; e, quindi, un immediato 

e ,;empre1rerd1 - si attende l'arri\·o della pd- j lappa •·on ~laudo ed imtanfahiJe attività. I per 1! sommaria lo~ell/1 agh aceantonamenl1 per~elt,o inquadrantent-0, cui 5egue, senza in, 

ma tr~dott~. Il Comando di lappa C pronto ad: Ma e<"t"<I, già, i primi arrivi ~a I' d , I . • dugH1, la breve marcia verso gli accanl-0name11, 

aec:ogliere I trenlamila alpjni che l!U \"Cnli~d - d • • po I orme, ilntanlo alla sla.uone centrale le tradolt-e si ti. Con la trnd-otta n 8 ahri mille alp:ioi- .di 
d _ • _ . llncora qmm o la tradoua di Ca~ale e Candii 1·· •urc do • .- • -• G' . . • · • • ' 

tra olle -- per Lremase1 ore co11ser111111e __ a aJI 6 45 . . f . " e 00 VICllllS:olme. mngono gb alp1n1 Tormo comandati dal cap. Lanfranco; poco 

13caglioni di eirra 1200 alpini fo media, si ri-: uo:i~i, 'Pg:~:~,:~:0:r ;::u:z::;-a ~t:r~~:~ ! Mu~ani, agli ordi~i del ~en. Quintino R-0nch.i dopo, cero i bellune!ii, i cadorini, quelli -delh 

Ye~ranno d_alla ~err.hia ddJe Alpi nella Cina del cap. Miglietta: ·n buon umore :db noi-i: de_I cap. Bona~m;_q~elh deUe s~zi~ni ~i As~i m_arca 1revighma e di Bassano ool maggi 

del_~le. Lavo:o 1111mane per lulli: per Je (er-. te, i canti, i SO-Olli, per~ino la (esta da ballo' Pmerolo e_J I primi -~ne scaghoru d1 Tor•-1 C1mlIBrle; gli alpini di Ber.gamo, al comand-o 

roYJ~ ,:be. pan alla loro fanm hanno .ille<ili- 0 • t 1 b r . . fio. wmp]essIYatnente p1u d.i due mila uomini deU'hpettme Guaitani • di Milano ìVarèse e 

to lauto -~~teriale rotab_ile da ;on~are un l~n- c:~::
11

:;~e:,:i:to ~~c~~~:;:;,i!~ :;:~e:~n !:":; i ::~:andati rispeniva~~te da] 1° ca~. Ma~-1 Pavia, dell'lspett~re R;ina; le Sezi~ni dl_èPar• 

go, fanta:tu"O lfeno d1 nove t'h1fometri, eJ fid scnrponi. Ad ei.~i locea l'onore di r.:ar I , e. dal. eo~. Al~o~"• e vanno, subito a "'l· 1 ma, Modena e Firenze, del co1. Cagnolati; Jt, 

hnnno chiamalo aJ un'ttt'czi,onalc ,J.lthiià il al mo urne I d. AI . . e .. iemarst n~ r1spcttlv1 at'cuntonamen1i. Ed e,c.

1
1 Sezioni di Como, Lecoo -e Sondrio de] ,c;ip-···eor­

per.EiOn~le dei rompartimenli di tolta l'Italia. rorgim:nto,0 :a :ro::u;:a~::le:::: d~l Ri. e~ la ,lr~doua MD gii alpini di Trieste, G-Ori- nelio, e, poi. quaUordieesima tradotta, ~_ra 

da T~~mo. da _Milano, da Trieste a ~apoli. Le gli alpini d'l1alia che slanno er' adun!:/ de- zia, C1ndale, P<1rdenone, Coneg1iano, Viuorio piemontesi delle sezi-oni di Ao;; 

~ulon_lù fer~o..-u.rie di Napoli l"OJlo, s'in1e,1d,•. la riuii parlenopea .. Ra ida rfcos il . I nel- Ven:10, al _comand? del .cap. Piovesana; quel-I Ac~ (col. Cajo), cni raraono :re 

111 pruna hne11. dal Capo del compartimento le righe, ~u<1no di fanf ace e a I uzione del. la. di Br~a ~ Salo, al 1.:0mando del gen. Ma- 1 ve gli alpini delle 6ezioni di Mo 

• pll65! serrati. g:hano; d1 Tormo, ter.z-o- :scaglione di oltre 1000! al comando del -col. Manfredi, 



In testa al­
l'imponente colonna,' tfi: 

40 .000 perìne nere, il· G_~;; _ 

mando del/(>, '8B.•.:_':''\i•:·· 
- _,, ... -::::::::::?. " . '-~ - • 

- Intanto arrh,ano anche le -sei:i,oni di Bolo- pini nu,ove eaer1ie? Fottie, ~ oosì. bisogna pen• tro manifetilo ha fallo affiggere l'on. Mai:csca I napoletana, che non conoscwa, prima d'o 

8~• Jesi, Rieti, Rinna, Aquila e quella Sarda ~are che sia c,o.sì, se a sera, non oolo in tu.Ili da Senacapriola iu nome dei ('Oml.iattenti; I gli a1pini. ' • 

inlflladrate dal eap. De Vecchi, e Ja. città, or- i ritrovi ed in tutti i punti. di Napoli YÌ sono non c'è vja di Napoli sui cui muri non ·,siano: li centro della città è affollato fino all'inY 

~- inva~a da~li alpini pre~enta una >-lraordi- alpini, ma anche foori dalla città, :.ulle due sta.li affissi strfacioni inneggianti all'alto Pa-' rosimile, in piazza San Carlo akuni 

ali del golfo, fino a Portici ed all'incan1e- trono del }Oo, S. A. R. i] Principe di Piemon-' liti ad arringare la folla dalla torretta dt!ll.~; 

_ To!edo,_ in ~ia Caracdo- vole Po~illip~.. . te, al Comaad~nte,. _agli _os~it~. ?maggio _..:o~_-
1 

rir~ola~ion~ hanno addiriu~~a reso i~Po~iibifr:-

Retufilo, gh alpmi ~J confondono Ma gli alpm1 conunuano a giungere, e non movente. Molti ahn str1sc1oni ripetono I p1u I le il \'ia-va1 delle aulomob1h; davnnl1 a] ~\i 

oniiai oolla popolazione, intrecciando i primi -ro!Lanto con le tradoue: ad ogni arrivo di tre- popolari motivi delle no~tre ('8Dzoni di pace· Carlo, in c-ui ~i darà fa wrnta di gala eoJ,I 
i,~P,porti di 11ndla t-ommo\·entr fraternilà ,rhe no alla stazione ('.entrale ed a quella ,di Mer- e di guerra. e il tradizionale o Ciao 11ah JJ, il I'« Aida", ia folla preme e ~i pigia ,con clnmJ• 

gellina.., ancora alpini, alpini che hanno pre- mutto 1."he ~enti remo ripetere in ogni dO\" in n• as<aordante. Il teatr,o è e;;aurito da paretj·, 

ferito (o forse vi i;;ono jjtati w.stretti per il rÌ· quesri giorni, dagli stessi napoletani, ~aiuta e chie ore. I milleott()cento posti del grandios.i 

fa ,.era di \·eni•rdì fra ,canti e .. uoni. tardo dell'iscrizione) alla tradotta, il treno ,or- Meoglie con monta,1ara seinplidlà gli ~,:-arponi. 1ea1ro ~ono ~Lati e-levati, e,on un,o !!forzo, ad~ 

la ,città n"è pi('lla. È farile imagin:1re r.o- dinario, non più l'apido e fot'Se neppure tanto Non accenniamo rhe ,agamenlt' ai prepara1i. mila, ma ]e rirhieste sono tre v()lte superiori: 

più comodo. Certo, non più allettante. vi. in piazza del Plehi~ciLo, (love !".adunata avrà Nel frattempo S. E. 

Al com.and<1 del len. Am<lretti .giung()no gli il suo trionfale epilogo; la piazza è divha a: il pen~iero <'Ommo~.•o t 

alpini di Jmperia e poi quelli di Dom-odosso• settori da candide balaustre di legno. e al: alpini chi" ~anno comè nella sua casa sj 

la, Om.egoa, IJntra, N-ovara e Luino, al coman• centro sorgono l'ali.are da eampo e la trìhumi ,' vi~~ule, in 1uc~IÌ giorni, ore di ansia, è 

dn del ten. Sganzetta. Le- u.ltime u-ad()tte, (giil disposti e decorati con au~tera -signorililii, sol- to. Alle 19, et('olo al gran rapportO 

li mattino sut'ce~,i. alla ,i;tazione centrale si sono coneetrati veu- l'> la direzione del comm. Ciro E,,.i,osilo del t'Omandanli di Se,;ione al Ristorante cFr 

vo -· sabato 16 __ ar• tidnc treni) portano gli alpini del Veneto mè• Municipio di Napoli, ,che ha prodigato i te- telli Ca~o. sulla riviera di Santa Luti , 

rivano nuove affolla- dio ,:,d oocidenta-le-: Bolzano e Trento (roman• sori della sua vivida intelligenza, dello sua f Di~pm>izioni 1.er 

tiasime lrodo1te: quel- dante ca1>. Bareggia), !Verona, COID 1600 nomi, imp11r.eggiabilei energia, della sua ins\ancahile, la cerintonia di 

ni comandata dal ,col. Penaglia, non essendo attività 1,erchè Napoli polc~se accoglierti _ ! d()manì, ed un 

le del 10 R,.gginumto polUIO giungere, elfllSB. indisposizione, il gene- oome ha accolto_ deJi;namente le penne nere, jboccone in hu()_n., 

al •·omanÙ(! del len. raie Zamboni; e quasi mtte le Sez. della Pro- Ormai, verso la -sera di sabato, tulli i parte-! e fr~terna .f-Offl· 

!!*"1
• P.o~~ì e del col- vincia di Vieenzn agli ordini del cop. Montagna. t"ipanli all'adunata __ quelli che banno yiag. ! pagm.a: verso l:t 

l\fonfr.ed1; quelle del E sono scene di entusiasmo che si ripetono al- giato nellv tradotte, c0me gli altri che hanno I fine ~ella aduna­

UOi al w1:1a:do del l'arrivo di ogni tradotta; .gli alpini ginngono fruito dei treni ordinari - S()no giunti. Quali·' ta giunge ancbe 

~art~~t-OC'I e da! cantando mentre le fanfare riproodouo il loro 6000 le Se:rioni che hanno portato a Napoli le'. l",onorevole Ros­

:~ralp::: ~':°.~a:a::: '.nesauribile ritmo e le enre ~rie ~esane; ~ maggiori rappresentanir.e? Fa:-emo, a suo tem-1 si, triumvi~ _del­

Biella "V.-rcelli agli ~ al pa11so, passo cadenzato d1 marcia, ebe gh po, In ;;ladstiea; ,oggi ci a(l('()nleremo di ri.1la Assoc1az1onc 

ordi11i del len. Viotti. alpini da _ieri _manina ent~n~ ~ ~apoli, super- cordare, a tit<1lo ·d'onore-, che la Sezione di Na1donaJe, Com• 

Gli edifiri in <'UÌ sono ho esempi,o di forza e di diHcipliua. Lo spel· Toritio occupa il primo po,;to con 2350 alpini; battenti. Egli vie­

stati aiipronlali gli ac- !acolo, ordinato ~enu ecce1.ioni, si ripele an- v-e,ngono ~obito do~J quelle di Cuneo <"OD 2200, ne o portare il 

eanlomnuenti, brulica- cora fìuo alle 16, quando l'ultima tradotta di Verona e di Bergamo con 1500 cia~cuna; di f,e-r'\'•dlo s:iluto 

no ormai d~ alpini, giunge, recand,o oltre mille alpini delle sezioni Treoto ()OII 1050; di Imperia ron 1000; di Jt'lln grande fa. 

per quanl<1 la mag- di Verona, Vene:da, Padoya e Breno. ed anebe Asti ~on 900; di Brescia con 850; di Casale I miglia dei com• 

gior parie di ~i ab- ::s~m~!:~li:::~e;;~:n:o;:e~uv:~~:::;:~ c<1n 700; di Udine con 650. Ma le cifre più j l.ia1tenti, ed il 

bia preferito rimeue. interessanti e più significative non :--ono quelle I Comandanle ri-

re ad altra ora il ri- a! loro acc:antonamento. « ali:SOlule », ma quelle 11 relative 11, propor- j 5ponde L-on vi-

poiiO; Ocoorrc forso [ 11 I i ! r;ionali cioè .alla forza di ciascuna Ser::ione. : brante eloquelWI. 

dire che il viaggio, 0111.e llapo i ri ha .mr-re di Ci ripromelliamo di pubblicare 1ali -cifre non I Al Reale Tea-

non che prostare ani- Ma non abbiamo ancora detto degli. allettuo- appena sarà: tennìnato il nuoYo .censimento tro San Carlo, 

mi e corpi per i can· si preparativi che la ciKù h• ti~ll1• p,e:r p;li del IQo, attnalmt'C\le in corro. gremho da una 

ti, i auoni e .J'entue:ia- alpini: S. E. il Commisario al Contnr ~' r. La L'animaùonc, i'!!. t"ÌUÌI ha a"pelti pittore.~rhi ;;lraho_crl;,~~ol.., 

,smo, ha dal-0 agli al- Via ha pubblicato un magnifiw mnnii ,, '· flhe $0rpreadon,o piaicevolmetate 1a p,opola.Z1011e folla 1h a1pmi, l,1 



L'ALPINO 

w:,in-i.1 n·llit' e fiiino ddla 11\W'lia giol'in..-ua ! vico direl1(l dal m=tro Car11vaglNl~, :!tipdto ! wnmndanle la Di,,i,;ione Militare al1,ino ge- j poklano e;;p.I,o,de in i;rida di 11uunirazione, in ,l°hllllia eh~ ,alu1.uw l'ill)!rt'~-., del (:01nand:111~~ I d:t un ploto1m di ,·igili in aha uniforme. I n_er.t~~ Tua, il segu-lario (ctl~J._. a.v .• Xhia,;. ap~l~usi ~~i.anli, .i.n :rnan~fe:ila:11io~i. ~ (B. dt-1 )O<>. tr:1St'im1no i 11re.,enlli all't'nlu•ìa,.1110 prn I AILt tesla &-I rorte,o è il labaro f!'OD le 23 nH!• l '"': J ,,.,,~nore ~Ile _1rup~ alpine 11:en. Tr_e~I: lu~•a~Dl(I e d1 f~lcma_ t.'5~--nra f:Qtd11lila ver• 11'3\'olgente. Ed ;,. inu1ilt' dt>.•l·rh,,.r,· l'imp011cn• dai;lic d'.oro deHa citi.è di Napoli, J)O.l'lalo J.,, ~: .:.:H:; 11 col. Na~cl ed 11 ten. col. MaHUU, I :.o le balde ,-.ehiere dei verdi, 211 di t'Ori canlali a mille n,d. rhc la radio ba un valle!t(l municipale in divha e soortato da I 1teneraJi 1.'0mandanli le Ire brigate alpine, i La sfìlara si s\'-elge C'Oli impettabile, rilmo trasme&~o in Oj;!:lli .1)iù ri"ill<Jlo angolo J'tltalia.1 110 plotone ·di 1wmpieri. Seguono il labaro I ll;\'e ~fonnelli roma_ndanti i rr~gi·m.l'nli. alpi- rnarziall'. Soldati dì ieri e soldali di due lu, E l''hì non ha potuto enlrare in teatro. ha u- della Federnzione Fasd;ila dì Napoli, portalo I m .ed 1 tre ftllonndh C'Omandanh ' re~gimen- std or "eGDO, 11111i muovono a) mede11imo pa~so p1aln1enle maoife~tato il ~uo cao-0r-o enlmia• . da un n1uniJ)Olo di llliliti t'Ofl i fodli " i;prJ. li di arJjglieria ali1inii, il len. gen. ;Vernè, il radcnz.ato, )JC.l'feUameole inquadrati, in fi]II' ,;mo nelle vie e nelle piazze della rillii parte- i l'arm'. il « signum" dorato dei 1-'.a~d gfova- 1 ien. PapalaN> della R. Guardia di }'ioanza. il allineate .me per una parala streUamente mi­oope:i, con in5tancabile fcr..-or.-. fino alle ore l nili di Nntbauimcnto ed i gonfalo11i del Co-! rol. Pell~leli d~•i RR. CC., il ~n~.slore t,-O:"n1. litare. piccole. I mune e .ddla Pro\inda i,eorWli da un maniPo• I Dt· &l~rt100, I on. ~fare~c~ ~1 Serral.'a~r1ola, Ed eu:o i] 2• Reggimen10, il fier-0 DOi, al I•► di Gi.ol'ani fu:;1:ii!ti io di-vi~a. 'rappre.-en1ank dell A~5'0<.,a:uone Nazionale comando ddl'i11pellore ten. rol. De Giorgis. I) I •J L•le itorfeo Tra uvi applausi della folla 11;;,;iepola ai dnell Co~hatte~li. • lo lesla alla Sei:iene di Cnru,o, fianr:heggia-OrllDI 8 1 ! lati delb 11ia T...,Jedo. il <:'Orleo ~i 111um·e lcn• 1 Giunto 11 Comando del U)o (Il largo della Ca. t•► da vallelli daJle rosse linee, vi è il go.nfa, Domenfra, di buon n1allino, hanno inizio j: tamenle; e~~ 1.-ontinuerà la ~ua. mania J•he rii.è, S. E. il Comandnnle eol labaro ,d ;;tllet.a Jooe t,'OIIIUnale, accompagnalo dall'on. lmhmii, 11reparativi per Ja mani aie 5filala. 1 non avrù 50-.1e. 5l' non m: ore più tardi, nella dal oortflO e prende poste fru le autodtà: i pode..tì.. Vi è andte_ l'on. Minr6ori, Podeiiì. La lt'llita dei t,,orteo. ehe dove,·u trovarei allo I grandio.sa on2iom• di piaz;&:1 dd Plebi~eilo. primi onori gli SODO re~i dalla Se:rit>iw di Cre• del Comune di AJba, di -nti ,,-ediamo il ..:arat• ,-OOe,·o della piau:a del Mu~eo in via Enrico Subilo dopo jl Comando del 100, il posl(l 5pano, e quindi dal )D Reggimento, al flOman- tel!lstiuo 1onfal:one. l.111 Sezione, comandata J>es,ina, dal-i la ma~~a ~norme d..-i partedpan- d'onoTe del L'(lrlt:o è JK'.f H l\.las,;o dd Grappa, do dell'ispeuore gen. Coroaro. dal len. Toselli, ~fila in forma pC.l'folta, suacl• ti ti l"opportuni1_i, di abbre,·iarc il percor,.o per offerlo a i\apoli dalla S,~om ,]; i:re5~~M. Un &co Genol"a: la Sez;ione della r,: Superbo» tando l'iva ctmtnirazione. Enormi 5lelk alpine conleltflre il 1empo de11a sfilala c:t1lro tolle- .:aratterhtiro ma"1io di 35 quietali, !!atz'allra si DHDlfflllia di lontano per un. lrofoo "di note• f'" altissime penne d'aquila ;,egnano la trionfaJo 

Mbili limiti. -·· vien falla avanzare ~ino a pia:i:• 
z.;i Dante, 

Al «ilonneUo Chiodo ;. affidala 1a direziom­
dell'imponenle NJrlo1..-o: egli i assistilO dal vi­
.,.e-comand:mle della Sezione di Napoli, mag­
,::iore Bini, dai r.api1ani Perrac,•bi.one. Campa­
ri. Morero· .e Pistamiglfo. ·Souo, iQf,11.l'e, ai 
.,uoi ordifli nnmero~i \'igili motoek)bti la cui 
opera è veramrn1e preziosa. 

Scena grandio,.:,; Cl'IIIO e più i;ono le faofa. 
re. u-nto e eento i gagl.i.erdet,ti, !.:ll§ono d.a]b1 
riviera o scendono dadla via di PogpClreale 
,wnu posa le Seflonì ed i Gruppi -rbe 'o'en~­
no ad alimenlare la ,;r.i:n fiumana. Da pinza 
Carlo IU a pi~>.:za del MuseQ. lungo via Fo­
ria, da pfaz,ia del Mosco a piazza Da11t;. lun~ 

m=-rd&.k-1Do.i. 
Un'intenuin11bile susseguirsi di 1_11ru.ppi, di 

51'.aglioni, sep:;irali l'un dall'11llro da fanfare: 
e•J ogni .NJmand:mte di repano, pa,,,;aJldo da­
vanti a S. E. il Cotnandan1e, ripele il suo per­
fetto atte1&1i o ~,,-• e eento e· cento l!g&ardi 
fieri 6.Ì volgoQ(II ven,o il Labaro dalle 53 m,eda. 
~ie d'oro, ar:r:anlo al quale, tesa la mano nel 
ij111lulo Rimano, ~la S. E. il Comandante_ Pa~• 
AJKI i lre11:en10 alpini di A<"11ui NJI len. Zuni, 
no ed i quallrol-ento di Candii eol len. Mo. 

Si scor~no di lon111no du:e enormi oggetti, 
alti india marea delle te;;le: uno zaiQO ed 1,1n 

;a"":...,.;!::.- ! ::dt:::~ii:;~:,:~~e~t•~:.: deooraiio_ne dae ~•epi~rafe, 11oolpjla al l!ODUDO: j n,li proponimli. la riprodndone della Lan- / e, ~embnt. ~i nrrueci.111 di i!lar rinehiou riosa fa,;e dell'ineolonnamento per la -.filala.. ~ La .se:o.on: Na,- d~ Crei!~- del. Grappa i lerna di San Benigno, ifatiu personale del-'. nella gabi:iia. &SJ!i è ibla •ffttta dal direllore, I) eomando del r:orteo ~i tras(4Tfaee a piaz. -:;rd:ir. nel~ UZUfflO di Napoh n~uon, elema ·1 l'alpino Copello1. t i,n ~a il eomandante ,~: del - MallillO •• Luigi Banini, in .rima,:~!,) a aa. Danle: l'ini:do della ~filala è dunque im• 1 . cun~. Monte _Grappa tu -"l'I 1~ _mia_ Pa- 11enle 1enerale P,o,:gi; t,000, dtta OtlOffDlo al. S. E._ il Comaodanle, il quale l'ha .1111Begoata minenle. &w il Labaro del Hl", scintillante :;:,: !!;.:r:n,:ra::a ~ !:1ooo:r~:idi:U~i pini, ~•I pedeuo .in~ere. ca_dcnaato, e dielro al baltagliorHi_ •~•· Fnttallkl è ,s1ata ~­delle 53 medaglie d'oro. fieramente !1-0IT!!IIO Sezione, ~n il loro pre@ideote ll!'fl.p Chiavac- : ad l'5~I ttll:Q. k ffllD()Fl ~l• DOD bleDO per. dal.a alla Se,i1m1e di . Susa, che prov;edera . a dal f'O~igliere eap. Chianea; al suo fianco è ei e l'IU1Uanle magporn in 2a, :Me:khiori. j feuamenle Jn~adra~e, d1 CIU'rara, COlllllfl.dabl eonsegnarla: al Banaghone 8le550, a) ntomo 10 -S. [, 11 Coroandanlt. Seguono i Consiglieri I dal c:ap. Faleon1 e d1 Ceva, eomandata .dal ,co. ~---'\;_azionati magg, -0n. Parolari ,·ice-1l0ntandan• IIAI "' : Jonue:Uo Manfredi, hl '808titudone del fflon- La maggior Sezione del JO- - la Semone le del l()D - ebe rappre~enta arn:Le il Direi• .lltÒ ano i BGlle ge«jlfliaeofi i nello Cocca, assaite per ffldisposizione. La Se- di Toriuo - è altretSi alla tesla dj tulle Je altre •~rio dd P. N. F. -- S. E. M:l"O Bisi, S. E. Ed eceo il l• Reggimento. Ma inlaoto al JaT. I xiooe di lmpel'i■ - ,e fra eua il forle Grup- Sezioni per numero di partedpanti: a.sa _ n;~"C'.ap- Mastromanei, il cap. Caravaggi, il ea• p dèlla Cariti., oeJ niclnto ivi predisposto, af-1 po di Mon:tt0 Prindpalo wl eapoznppo No- llOIWlndata dal get1. Bmolè che sostiltilsee :il PllllrtO Oni. il len • .Ma.,~ano e I'Ai11lat1le Mag- flni5e000 le manime auloriti eiriJi e militai varo. - segue il SIIO -eomandmue tea. Amo- gen. Coktmhioi ehe non ha potalo partecipare ;i S,!or~ i~ I. Gli_ .a~rri Con•iglieri. aventi r-. di Napoli: S. E. Bantono. Allo Comm.i:;;,a. reUi: e dopo, eon il ual. Manfredi, veugono «U all'adllllata. - ~fib., manialmeute, imteas■men• /. IQOPI- di lspeuon. ,-ono in le•ta .ai rispettivi reg- do, S. E. La -Via, Com~rio a~ario •l, a1piaj di lllondevì, ealb del ]•, quelli di Pisa t•J ar:clillllllta dalla folla. Seguono le Seziom cJi Jj ~imenli. . Comune, il eoPIÌIKLmle desiJDBto d'Armata I eel len. Vanelti~ ed inli11e quelli di Spesi;i SONI - la cui marci4 è .aperta dall'aquila -'; _ ifl_ cortf:o e aperlo da an plotone di -vigili qr- S. E. Albrit:ei,. iJ -comandanle de) Corpo d'Ar- ~I eap. Boaù. al eeoundo drl .._ Fecrerti.. ;f; CuaJe eol : ;l_,an~, in moto:iclelta e. bkit'l.-ua t"br ta1M1o da n1ala S_ E. Ferrario, ii eom. il Diparrimenlo I Ai due lati di via Toledo )a folla M adden!!a e■p_ lliglidts. Pinerolo ee] eelonaelle ~ baUi,;1.-ada. Viene mhllo dopo il mnn:rto ,.j. MariUirno del ~ Tin'eno. S. E. Ni~~. il I sempre più: la ~ aniau. dc-I popolo Da• e A.Sii col le t:.llp. ~. 



• alle CGb f.a tiDD•A del tor• ,ente ptt m 1spa~1z1one. I . d. • • Lo ~titui;,c.e il 
~ i: . :erc:vata del masg. Maragni lonneHo Penaglia. . magpe. gema V ochia ..ede del 6'>, ba l"onore d1 
merita queidi applausi che il pubblico le ,:"°~ •pri=~ ~la. Veconi ba mandato una del­
diga. V cnl')GO .ancora ~o vara, -coma~ti e b riaJ;Jpre$CRlanze più ann1erose fra ID~e. quel­cap. Rag,ozzi, Omega.a, il -caJDe.rata B • I dell'adunala: millecinqneeeokl< uo111101._ Un 
Varallo, il len. Viotti.: i ~ll!el!Ulni sono ~a~: v:rone"oe 5para a salve oon ana bombardi~~ 
ltOeellllO ed hanno wn M\ ano 81~~0 ~1, P r manifei;tare il ,.,11,o ,entUKia~mo: e dai c11rtoect tooneue nei piuoresclù eosrumi nlligiam. _Ag 1 \ be 11111 verso il cielo, una volte infranti, 
alpini vercelle,i al ,r,omando del ~- Chic~, e:_ au= mille e mille fogll."eui multieolo .. ri. 
&pe(la di chiud«e la meraflgU.H &61ala reg- ;uui 11ella JoUa, si muovono per racco_glier~ 
ghnentele. . . ;: fo;lielti eoGiten,:000 -mi11reijEioni di 1u11.1aggt9 

Oietrv il labaro. del S• R~gg~mento, ;;:;., ' all'Alto Patrono ed a S. E. il C,oma~d•~t~. 
00 .gli iflpettori sen. Roadai, l ~p. \ Ven,ono subito dopo le sezioni di Vi«nu., 
tffl. Guai.tani. 





L'ALPINO 

l l" •. Q. nin'.lì .. il Prin.-i11e ~ltravrn;a mpi,laml•n- il monumenla}e balcone. ili Principe si .affacciai 

te il corr1d010 apert-0 a YIYa fonm fra lt.- ,,ehie- un'ultim.~ \'oha e Hlhm1 lungamente gli alpi• 

I re d1 alpim d .. J 9° RegJ!:Ìmcnto dw non lian- ni. Poi ~i rhira e allora h. piaHa a pooo .a po-

nu pnluto tnA~iuni.en• il k,rn ,etlore-, già o,•-.t-l",, si .:folla. 

cupato tla\Ju folla. Il Principe sufo sulla tribu-

1rn, dov,.,• i_. ,·in·ondato dalle Auloritìi militari I 
.,, .-iYiti. :\el frallempo S. E. Manare,i pre11d1• ·, La d"OD§eqna allo [ili.ii J; Nnpoh 

:;:::: ,:;,:u:~•-rt~,10
<) 1~.,:d~~ :e;~:oala 1;::'0 di;sl:~: Jel MaHo Jef Monle Crappa 

t,,nzio, rh·ol~e, <"011 ahi,.simu vo<"~. la .,eguen- ]..;i txin•••gna alla dliii di 11\lapoli del M.a~so 

t~ a!lo1·uzione al l'rinci1~; [ dd Gru11pa ~i "volge alle 17 in piazza della 

Alt(>::Zfl Rf'rilr-. /10 f11/W onore di pre.~eruare,' Villoria, da,·anli al monumento dei Caduti del 

in ,<('m/ilicf?' mi/i1arf?' m1.wedtiì, quanmtamifo' n1are. t-ono pr,'.,enti tulle le Autorità che ban­

alpfoi l' nrriglicri alpii1i del 10~ Rl'.u:iuumto. • no as~i~1i10 alla «filala del maUin-0; il MnSeO, 

:&m.o . ....ess; ,rPsi ,,,.r ordi11e rlt>l Dr,ce. doli,. lv-; è gi11 al ,uo po~to ~u una aclau.ii base. l'ariano 

r•i mmilttpie o q1wstt>~ prode ,;r. ! brevemente il Co1m1ndante della Sezio110 

renic11e carichr 1U legg,mda, di poe.~in ,e di: {:re~pnno. ten. don. Clthrnct'i, -ed un eroico 

stf/rfo, a rell'for<' a Voi. forti Prindp-1! nma/0 e uffiriali! nnpolt•tano de!!,'.li ~}pini, det'O di guer• 

I alto P111rono, l'a,miggiu di tulli i vecd,i e g!-0, ra. il rap. f.,epwe. ~apìdc ed eloquenti pa-role 

I i·m1i _ço/,ir,;; tl<'ll"Alpf'. 1',-;i li c,::w.-~r'I<' ., li a- del Comaml:in!t~ ehmdono la tommovente ce­

mme, PrincipP. cumf' cmw.scett- e ,mwlic fo rÌlnonia 

ramelli, Rieti <-"Ol ten. Matal<>ni, Triesl-e col ("()- Gau-0ni, battit-Or di >-pade in Borgo~;>aia rbe mo11rag11a e lP net'i fra c11i c,çsj comb,mr-raur• A sera, entu><fo1<mo e buon umore s<,11za li­

fonnl'llo }.forteHi e lii I\UO\'O e 1,aldo Sezione offrt' ol Prindpt.' un ma(ilJ1ifÌco piallo .sbalzato: " vit•o110 la /.oro durn gfon1a/a, Yui vcd'!fr' tl)l'•. mili. Sano cn1us.i:t~1no alpino_ NaJJOli è vera­

:'sarda al comando del m;igg. Turrini. E poi le d-1 ll'l:t lastra di ferro; e e',), un <'<llos~ale (a,st:io I gi. qui ili .1\'a1wli, 1111ak• ,nl'rndgliosa /11.~ione 111enle llltla prrM\nle t·• partel"ipa alla festa .le­

Sezio11i estere: non è comm-0~·en1e la partedpa- di garofani della Sezione di Sun Remo. Al di. ,li ,mimi .si .~i11 crr,afa fra 1ilpfoi di fl'ff" lm11fJ- ~li alpini, t."On fntt,.rno fcr\•ore, Fuochi artifi­

zionc di C(UC!'li noslri compagni d'oltre nlpe lii della tribuna reale ~no .,,, hierale le rnp- i m> e ,lfrerw cl1e pnr/a,w oggi cmr 111111 .YJ/u NI• riali, fonta,;lka illuminazion,. ln piozza 

e d'oltre mare, segno non dubbio di amore di 11rc'>C1.'1a11ze militari, la prima t'<lll!JIO!!;llia del! et-. c,111/mro unn ,,ufo cml:WII". la cmiz<me ,Je/. P\cbi.-d10 l' dall'alto della rhiesa di San 

Patria -e dì msuper:no spirito di Corpo? Una 3° Ila.!1.aglione « Su~n,, t• m("tza !ialtcrìa ,lel 1
1 

la P111rin. Il niirtr<"olu alt<'5o ,la 5f'Ct>li .<i ;, o~­

rola Sezione n'lm è giuula, quella di M:onlevi• J<> Reggimenlo artiglieria da monlagna. Gntfl- ,iri, PrindJJf', ctmlJJiulo 11e.[ u,waplio ,/dfo cn- lumino~a, inquadrata in una grande 

de-0, nel lontano Urugua,·, ed i• giu~ti6rnta; Jl-<t Suea. t'f1man1late. ri~pctlh·ame11te, dal cii-! .'fpir11::im1f, ,Wf/a guerrn. ,ld/11 Rir<1f1iz/,111t>, 

111a da Parigi il ~,.rg. Ribcl ha 110rh1ti dodit·i pilan-0 Pollino e dal ten. Alipt::mdi. i Souo i _,,.pii di Rnnw . . <o/IO In gu;d11 ~irurn 

c,om111ilil<mi, da Tìrnna -il ,eap. Cara\"aggi (Ma- S. E. l\lanarf'si ~i rera m·n del Prinrip-e. [;,,I- i ,lel D11 ce, tuflo il Jmpofo soldt1to i• 11uomo al- gono alla gioia di tutti, una noia di 

z,orana i- slato trattenmo in Albania da im11ro· la piazza ,;aie- un d:-nnor.: di applausi, ,. di; fo .<iW lmndiern. al ~lto R,• amntis.~inw, JJrÌmu 

rogahili impegni!, e dieri alpini, har..1w n1\uto ev\·h·a, e 1a manifestnzione ~~urgt': le più .alte: So/duro della gw'!rra dfforW.•n I' guarda 1w1111-

emulare le a<1uile, raggiungendo Na1wli in a+'• ,ette dell"entns;ia3mo quando due ,·alleuj i,i I ti cnn nrchio fermo e scrma.o, 

rofl a!W, e da Londr:i altri al1,ini 1SOno calati a 3ffacda110 .al b.alrone cet1trall" per ,-t,•nderc jl Portufe. Principe, nl ,m.slra Aug11sto S,ivrn-

ol len. Dc Ciorgi~, ,::~~endo inipedilo drappn en•mhi. Ed c-rt·n il Principe beneama- ,m il calor,:,, ili de1J0Um1e e di amore eh.e ,:,,sce. 

clante ten. Curil, lo, l'Aui,.usto Patron,o del Hl0 , con ~- E. il Co- d11 q1m~lo illco11trC1 ,li .wltlati e di popolo ri-' $odo d11gli alpìui dalla incantevole dttà. 

lrtwlilfri (iJ1tflm€:1U> nel/a gul!rra ,.. nal Fa~d-
mandante e i' Alto Conu11i~~ari11 di '.'Japoli S. 

smo. Accoglier,,, Vui, il grifln di st>mJilice, sin •. del ritorno: con perfello ordine, ron ere 

ranli: ifa ogni parte della piazza vengono urla- cer11 fl ,levo/o 11(/etro d1e erompi! ,lai 1wslri ritit cronometrica. il podero:iO movìnienlo 

1i <'VViva nlrindirìzzo del Prineipe; dalle chne cuori f' che t1a no11 svio al Priudpe A.11gt1Sto, roviari,o si è 5,;olto. La ~era di martedì 

dei fonali, 0::111 cui alpini di ogni etit banno tro• ma al Caml'r11tn «lli~.,inw, soldaro fra i sol- ma lradolt3., la 26•, lasciava la $!azione 

,-ino piJi rhll 11al11t3_lt! arra1~pir.ari;i, dal!e _in•.1 dari, , le di Napoli: 

t:. Baratono. Lr ardamazioni dhc11t.ino dcli• 

scguifo dalle Au1oi:i1à mg· (erriale, dai balooni, ognuno grida nella vlllla Una nuova, interminabile ovm:iooe i;uggella. " Partono gli alpini _ ha detto S. E. il 

PfohiS<!it-0, e ptendll JKJHO s11eran;ir,a dì poter <!Operar.e jl clamore di cento- le parole del Comandante. Il Principe ora tnamLrnle ml un g:ornalista napoletano 

ribuna, Ai piedi della tribuna si r.ac~,ol- mila bncche. Umberto di Savoia è oommo~so; ! ~c·ende fra gli alpini; pas;;a io ra-asegna i re-1 re<"ana nel cuore incancellabile il <'alore 

gli alpini ehe hanno volulo òedit•are un porta più ,·olle Ja mano al berretto in f'.egno: parti in armi e poi i nove Reggimenti in «in-: at•t.."ilgli.enr.e .avute nella ma~ifica ciuà e 

lare -omaggio a S. A. R. il Principe di di ~aiuto e wrride. Vediamo S. E. hlanare~i: gedo: l'entmia~mo ha raggiuntn il più alto! occhi 3 visione della serem1, dirltta fìgur 

nte. Dell'ndint":le Dell'llile abbiamo giil far dei eenni. Il Prindpe ha espresw il desi- 1 diapasfln ed esplode in manilesladoni i'omm-o• Principe .a.ugmi-o foro Allo Patrono. Così 

derio di s.{'endcre nella piazza fra i suoi al11i- ! venti di devozione ed affetto. Tutte le braccia, 

on due fotografie !n comice dell"AI. ni; -ed ecoolo poco dopo a1iparire al port<Jne: ~ono te,ie ,·cr,o di lui ed egli pNeede sorri• 

; c'è anche il magg. De Ma~li di del palazzo, dove ;,, aUeso dai oonsiglieri .-..,u. ! denle e inlenerito, cOmc 5<" sorretto da un i s~ nel t'uore 

porla un fucile Mauscr, ricu11era- ! trali, ,,treni allorno al Labaro del lOn. S. E. il i immenso amples,;o, i to per il r 

·a durante il 1923, già offert~ dal i Comandante r.ipiilamente prei;c11ta all'Augui;to) Rientra quindi a palazzo. Ma l'ovazione si 1 110 ieri ,sol 

capo Ramadam Sceluri; c'è Carlo i Patrono i com,iglieri e I' Aiulnr,te Maggiore in\ rinnova, ~en,;a maj scemare d'intensità, -sotto I pa~e :a. 

I reggimenti, dapo la marcia trionfale per 11ia Toledo, cu<1re di Naf'oii, entrano nello immensa piazza del 'Plebiscilo, dooe 3orge il Pala;%o degli Auguil(P'. 







IO l ________________ L_'_A_L_P IN O ----- : 

Han,w inviato .eloquenU me$$Uggi a S. E, il glieri alpini della nuova Seziorw di New York 
Camnnd1111te: le V-eneratc Madri di Damiano il camerata Fontana, Commissari-f, dell' Assn 
Chiesa e di Stefanina Curti, (Hlgidissime Me- dazione !lel Fame; un nncle-v di alpini resi 

daglie d'oro; S. E. jJ Generale Baistr0!:d1i. denti nell'Au,Hmlia occidentale; Paol.o B 
Commulante del Corpo d'Armata di V.f.'r<ma; ni, alpino e Segretario Politico di p 

fo Medadia d'aro Wnerale Ugo Pì:::zaTefla; Vi"'>rW Pa<lrecca; il can1erata Bcrena, p 
l'ctlpii10 Luogatwrente Genemle Carini; U Ge- dente dell'Ass{J("i=ione Granatieri; l'on. M 
nerale Jleniè; .attanJacinque al_lJini ed arti- cliUJri, Presidente del'A.-;;;. BerSllglieri. 

S. E. Italo Balho fondatore di qu~c 
Verde foglio ba presenziato alla grande a. 
Jum1la di. Napoli, ciò che - con suo pr-0fond-0 
rnmnmricu -- non ha potuto fare S. E. Dino 
Grandi, impegnalo alla Conferenza di Ginevn1. 
Egli ha :im•iato a S, E. il D-05lro Comaudanle 
que-,;to telegra111ma ('ho, è ginnlo la vigilia della 
~filala: 

" Ti mnmlu p,•r postn il mia c«PP.Cllo d'all'i· 

::.; ,-;arhi! lui po.,.sa pnmdf'r l'aria di Nttpoli 

t·isro rfu_, ln ., 11ajl! " di Ginevra non mi. vuole 
mm1d11rp in lice11z11. Abbrm::cfu per me j_ 50 
rnif<1 rilpUli ,J,wml/i al Vf'!fllt•kl die fuma la 
r•ipn. - Dino Grandi». 

Me,,aggi " $. M. ;I Re eJ al Ou,e 
S. E. il Ct1mf!mlcmte hu invialo i!l Sovrnrio 

il .(t'~Uf'llte me.l.Wlpj!ÙI: 

" <)uarnnhnnil;1 :ilpini in nlllgedo ;;eesi dal­
l,1 niu11t;1g11:1 iii nu1re <li "iupoli ini..·iano al Re 
1!'Jt:11ia i .sen~i tiella foro viva profonda e in.al. 
lernhill' de\'ozione "• 

S. M1ws11i il Rr hu ri.,posto cori qrwsra teff'. 
gr,w,ma: 

(1 Con i migliori ri11gr:1ziamenti ricambio il 
rorlt'H' .;1fo10 da Lei indat•Hni in nom~ degli 
alpini in l"Ongcdo radunali a NaJ191i. _ Jliuo­
ri., Enm11uele ». 

ll Cm11m1dr1111" lm i.11t·Ùlto rrl D11ce il mcs. 

Dove si parla di due veci alpini napoletani 
La grandiosa adunata di Napoli, ha richia- I nundato ~ig. Uffidale p:rescnlarsi nella harae­

mato alla mia memoria due -camerati di guer-1 ca della mensa: nm si, altro che di Milano! ... 
ra che, mi.ti in riva all'a~rro mare parteno- Appena alpino di Napoli! Immaginate quindi 
poo, !ii sono trovati sbah:ati .da Dio, a fare la ! quale allegra sorpresa provocasse tale ::1n·h~ 
~~ra in al~ muntagna, e ffle, ('Ome auten- I fra noi, matt.aechioni alpini lombardi, fieri 
hCI monranan, fiernmente ~~::on-0 ]a pfmD.31' abitanti della. hm-acca Milano ... ; cosk'<:hè qnan­
;,ul cappelfo e, quel1o che prn unporla, alta- do vedemmo comparire il nuovo n oollega », 

mente la unora:rono!... I pi-ct-olo, viso tranquillo, sem;a un pelo di baf. 
I loro nomi eccoveli: Sansanelli e Ra,:zabo- 6 o barba, tuno Jind-o ed attillato ( tanto che 

Di; entrambi, modesti e_lm._~_J_~!ci a sembrava appi.'tla uscito da un collegio) alla 

.<fl{!{{io .w/mente: 'lii 

i, 01,lwdendo l'OD ~landn mirabile 3 1 vo~tro 
~r,lim•, J0.000 alpini e artiglieri da 1uontagna 
m rongi'tlo luumo sul m:ire di !'iapoli riafferma­
lo la l,om antica devoiione al Pri11ciJH! Augu­
~,o alto palrono del 101' Regginiento e b::mno 
~ielehrato nel <':dore di un:i acoogliemia ar­
dente •• unanin1c fa fraternità indissolubile de­
gli !.piriti del poJH)lo Mlda10 d1e ,;;otto i seg11i 
dd Linorio e IH'r la \·ostrn ,·irtù ha rilrorn, 

to se ste,;.,o ». Il f I j p !Il I Il 11.fl .)~relario de . li. f •~t1 tanto eari ! Deoorati tnne e due, u~ mo. I paclata che fece nel pronunciare il suo nome 
lfliniifro Jelfa f;U@rra .,. • ri valorosamente sul .campo; l'altro, fento gra- di Sani-:melli, ci fece subito ~apire E:be non 

Il C,mumdnnte ha ri,·i•r:uto r/(ll .l'rlùii.çtra <ief- A S. E. Aclii!le Starace Segretario Partilo vemen!e, porta 15nlla fronlt- il c;egno glori.oso I era di Milano e nemmeno dei dintorni. (l>ei.·o 
111 µuerra il :seguente ldt>grtmrnw: Roma - Q11arantamil1t alpini, dal maro di i del suo val~re. ' qui dlre che la nostrn baracca, .-iea\'at.a da una 

(< Porgi alpjni in congedo il salmo cordiale Napoli saluta110 alla voc •1 F , fi I Dunque ~1 era, nel 1911, in linea sul Pa-
1 

postazione di bombarda, era fatta in modo che 

<ld ministro 1'b1" sa di Jmtcr coniare sulla loro certezza ardente del lo,: :ua:ose;::: e a;ma e ;.ubio con_ 0?0 di ~aei quattro. b::mag~ooi ài da un lato aveva per pare.te un muro a secco e 
fede e sulla loro bravura )). _ M . ereno. I ferro quali l A-0sr.1, d Levanna, il Cervino e il I dagli altri tre la pa,ete di roccia; cope.rta poi 

S. E. Mnnar-esi hn ca.ii risposto: anareu. ,Val Toee (una medaglia d'oro e 3 d'argento,! alla bell'e me,glio con lamiere ex-austriache ... 
n Quarantamila alpini artiglieri da monta.- S. E. Siaraee lia: rispon., c-0l ~egue11te tek•1-ronsegnate_sol~emen1e in un medchlmo gior. Si ehi3ma\'a pomp-0samente c,baraeca ;Milano», .. 

gna in congedo nelle armi ma Eempre io ser- sr--mu.: ~ da .5• ,M. ~- R:}• _quan~ l'aiutallte mag- poichè, c.ome :già sopra actennai, gli nftkia­
. neHo epirito, • (•a111bfono ron vin devo- « Ai. quarantamila Alpini dte valg,ono un in• porc Cl _mntmCJo I a~vo di un nuovo ufficia- li della mia compagnia, ebe l'ahitav.1no, er.i­

ri,..n_e al !Ministro :li· Guema e a hltto l"E-, lero e&e«ilo rieambjo il .sitlulo a ... d 1 1~• <'~2 il col. Bui,olli: dato che noj eravamo no tutti m.iJanesi pi~ o mt'no « ariosi »). Sn-
~eP"<'ito il 61llnto : hi. •rr,dir • j C , • N noni~ eU~ I d1 .Mil:mc; ••• aveva A1b1lf! ar:>e~11t.o alla oJJJtr!I liito .sì frater~iu.ù O l'i i"J\-VO naturalm,;,,ite 

usuno 8' mnae ere eho li .ammirano e li amano 11• compaisnia: E«o di!aui lM)oo do-p,, H prea!:- a ila ~11fo.1e •foì nuovo arrivai-o: poi si ..aggia• 
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L'ALPINO Il 

rou~ k :o -,:li,; v<><>li ... -,-f-o_u_nv-,-,n-pa,----be-l-la-J-,ali-.-,-.. -n,-,,-,;-q_rn __ n_di_g-,-,n-d,-fu-1-,-,-;,-i,-' -,,-, -au1m11z_iW.'11do varie pcr:,.r,ne cli un cicO\t'ro Ernno in cortile i$SQti tutti Ire 5ulla K
0

bba 

.<abrle. mia e del mfo amico napolet(m,o quando la di me-ndidtil, colpito in pieno ... L'altro ricor- di u11 cammello pronti per la /Ol.{Jgrafia des1ì-
Dopo podi.i giorni si era mnhientato com- nave ospedale, dopo aver -cumbialo direzione do, il « faceto >J, ~ quello del mio ingresso in nata a "L'Alpi110 ", 

più "folte, causa i ootlomarini mi-mi-d che va- ciUÌI. Ci 5harcarono 11I porl~l militare di Napo- Null,a di piiì beli<, di quelle tu penne nere 

gnvano nel Mediterraneo, si diresse vt'INO le li .. ai piedi dd Palazzo Reale -- d -rarku- cm1/rv utl cielo d'oriente. 
R*1gina del Mezzogiorn-0, rono in aut,oamhulan~ scopene, e, dato che io N11/fo di più buOo lU quegli. $Ct1Fponi d!l 

... Vi ~i a:i:-rivò nell'ora .classi-ca del tramon• ero in barella. lencvo il mio ,·appeJl.o alpino roccia. ~errati contra Ùl pancill di un ,·ammei-

lo, e preci~amente il gfonio 20 marzo 1918. E amoro5amenle in n1:1n<J. Gran folla di gente era lo brrnitalone. 

tale data non djmeotidrerò tanlo facilmente, schierata 1;ul l}f'r,-or~ da far~i. ed io mi guor• Tutti Ire crrmo del Cadore, lulli tre borfo 
Cert,o però che i primi tempi furono un' per la quantità di ricordi ehe sembravnn,o can• davo in giw per vedere di rioonor.eere qn:ilche del settimo Alpini,. congedatisi da pochi mesi 

duri per lui, ~ abilual~ ~ vi~.a d~ - celiati e che un paio di fotografie che ho da• viso arrùro. Una popolana nn vide - o meglio, e venuti in Tnpol1ta11Ul colle fum1glie JX,T glla• 
883 Lllfflla volonta, il desadeno I Vllflti agli occhi, ora mi ranno rivivere in pie- vide 11 mio t"appello - e l"Ofl una voce di dagnar.si la vita 

e, quello che è p;iù. l'innata sua no. Ne a.ccenoerò solo due· uno trii;te ed uno piani.:. I m cui vi era fore;e IUtlo li t<Uo dolore Uno, ex contlucwte, s'ero spec.ialu::r.alo nel• 

pow tempo rott-o ad faeet-o... • materno per il figlio Jonluno) esclamò:" An•l ''!lrnl.uro col cummello chf' per forzll d'ul•i/lldi-

:el!eevu:t;~ta::::;:~ AocenrKl enbito a quello triste: la sera d:i. \ che u'guaglione mio è /i11QJ1~_iere! ••• ». , ;;gJ~~e~::=:r:;,c;;:a~:oc~u~ t:!t:: 
egli definiva « tuu'aliall& speciale :o. Si era po !l lkl,slro• arrivo la ciuà venne, da uno Zcp- Il "Cel"U-lico-Prot4medi(;o » I /=e gro:;so cQlne Jre muli e che inV4!Ce di. 

un aurico particolare nell'uffi..-iale zappa. pelm austruuio, feroc:emente • bomlmrdata, ed I ! moro /DlMi bio11do (Xllne le dune. 

t('Uen1e Giannelii, dello dal OD<I ini.erca- una bomba adde vicinissima al lkl<ltro Oiipeda- Dott. V. A. CORTESE ! Bepi aul cappello OVE!ll4 una pen1U1 L.mga 11'2 

N il Dio Fiero >) ( c:idulo poi anche Lui 
aloroso alle Melelle.l, ebe però, n-ODO@tan• 

mondo, lui luc­
» il 11apoleta1I-0 

10 che, quando •--1uest'ultilll:-O, rientrato una nut• 
1-e da una pauuglia riferì di es~ere andatu a 
" ~ball1ire » in prossimità di 1W piccolo posto 
nemil""IJ. il GianoeUi, pr-ese-nte al rllPJN,•~..., 
(ef"lc' un palese allo ... di incredulità ... Ne nac• 

~:7:o q;n~:n:0 ::•m:nc:s:~:~ ~io~at::b=~: 

nelli barebhe uscito. la notte segurnle per ten• 
tare dj prelevare il 1< picrolo •fOSlo 11emii:o ! V, 

\ E "i andò difat1i il buon n napolelaoo », 
.- ~ l'opera:P,onc di prelevamento- no11 riugcÌ, 
non ru ferlo per colpa .;ua ... ma dei toz:iini 

1 -rhe ~lava.no troppo sul chivive, e che atool­
,-ero iJ buon amieo mio a fior dì bombe! ... 
Fd una ~che,":!Iin c-o-lpi il eocuzzoJ.o del suo 

: rappeUo, passandolo da parie a 1iarte e ... 
p-0r1a-ndo@:lielo vie di te,;lu ! 

E noi, che do.Ila trincea a\"evamo. lrepi­
d:inli, ved111a e ;tmlita la oparaloria. acoo• 
~liemmo a bra!'cia aperle ul suo ritorn-o mira­
•·oJ.o~amente incolmne il buon " Napoli », che 
,i ,era t"ompo-rlalO ..-osi bene, e <'he da allora 
!'bbe aumt'nlata del L'ellto per uno la già gran• 
de simpalfa t"he )"animo ~Uù buon-o si era nf­
caltivata. Poi .... un giorno. un ordine di tra• 
~ren-mo lo portò l-0nlano da noi che gli 
,oleVaJIIO bene oome fratelli. 

.. E; .,adde a,o01lo una rnfficn di mitraglia nel­
cantro l'inva~ore 
quei saldi e rer• 

•• A/lezzo Reale, ho l'olio onore di pte!entarVi quarantamila alpini e artiglieri alpini del f(Ju Reggimento I,. .·be, distrutti in trincea. ebbero 
~;lorio$o con~:ieral{) in elerno sul 

Guerra, Storie di scarponi per li inondo \i A/il melri: e ili confidenza _mi _disse che gli e_ra 
·o alpìno di Nattt>li ••• era ed è; _.:.._ _ _:_ _ ~,· doppuime11te cara perche gfa era costala qm11• 

ra fortunntamente vii..-o) un mon- 1111 11 t III dici giorni di prigiont al b!'tlaglion Cadore! 

:-~J~F'' unarti_!!lierealpino, il tenen1eE. R:iz. Penne nere in Tr1pol1 an1a Il ll'~zo, mi disse di esse~e l11i il ca;.11~!: 
qt~i.i', da me chiamalo « napoletano per ca• glia, di avere parlato co11 se oltre ÙJ t.'t'Cffl 

'-'q?fll''r1/r fiii:lio di un emiliano trapianlato~i Un vasto cmnpo d 0or%<!1 non ancora matura E dopo ,wergLi lmicfoto un richiamo, il ,'!UO e due fratellini, miche ltt nmma di <1t<wll'mmi. 
.a i\:..r,d,. .... " f}f'rciò lu/lo un marezzare verde e orgento patlrone d .~piega: Fu lui, che nel suo armo.nioso di.ctlelto, mi 

Hi lni dirò p-01."0 percbè, «ime dissi, e vi;o mito le prime br11cianli carezze del ghibli. -E l'em'lo, come tulli i co11t11dini d1e la110• dii;se p11re di esser conlent-o e di non chi-etlere 

b>1r111-olosal?t"llte vi~o per~ ••• ). ,e non_ ,·og.lio UJlfi sonnolenza su i@a la piaJUJ ,li quella rano nella mia conce11sione, brava genie un altro, eh.e Dio gli Ùl$Ci la salute ... La 1m1dre 

()llindj fargh f.ire dc.1 peccall di ~uperbia. Non conce~siane tripolina che uoi perc6 rrìurrw gui- ,,o' cliiusa (11d è figlio di Napoli della terra lo ai.utctva, i picc~li pure, e se le anmité Jj?gU 

po•~o lacere elle è ,1.110 118 1,·al-OruF-0 soldat~, dati ffoJ pndrolle, un gen!i.luomo agricolwre, del .~ole e dei s11011i) ma Jt>1m(."f', onesta, prNila olivi andavan bene, U/1 gionw sarebbe muiato 

i;loriu~:im1•nte ferito in rr~mle, da una ~rbegg.ia elle ne parla come dl una sua creawra e ci ,il fon,ru più durn e Jatil·oso. lass,ì fra le srw 1110ntagne a cercarsi la spo~a; 

•li grana1;1 lunga 9 -rm. circa, t!> l3 rga 2 che gli m,utra con orgogli.o pateriw le Ut1ere pUlillfl• I /nJmif<I Bepi arr11a di cvna, ~brncalalo col I due amic"i.lo ascollavano ammirali e .sj Cli• 

!,:,d1iodO l'elmeUo it1 testa! ••• Chè, penetrata gimii di olivi mlii ima pr<Jme.5sa. I fo cnmidu 1111,.,1,: 1; 11 :w forncr m11s.<ict'io e su- vfra che pt1rlava a11clie per loro, dhe mmw lo• 

: er il lungo forando l'dmeUo c FiNUJteodogli Il ghibl.i appesantisce l'ari.a giit truJlpo cctl-1 dato, nm i piPdi ,wdi n.('gli scctrponi_ cl,iodari quac~, probabilmente I~ uue11000 eleUo orow.,e 
In fr()nll• ~i cr3 impi:intala per Ire ((,Darli nd ,fo ùt qu.esla primavcrn d'A/ricfl, ma 11n uomo ,e in /-l'.~lo, mr.!.~s" di travl'r,ço .m mi cmQo goc· ufficiale della compagnia. . 
•·erv.-.llo... nl di. lù ,lel cwuim di grallo, [oi,oru e _,.0 n M! ciobmle .~mfore, ,m cappella d'al1iina. Bravu ge11le davvero, furg1atu al doveu Hl 

E per levargli l'elmetto, per p-Olerlo mcdi- ne curu. Loi•ora e sudu, .,uda e collla, e q 11al- .. _ Dimmi w, po' perdhi> ,:imt-m•i lu ,:m-1zolle J.ivoro più aspro e1l o ugni .mcri/icW, anc1u. 11 

•.·~;;•f;: :~/:~:.~:t~a:_ce!opr::e::!t;;;~;:· p~t;~ che riiornclfo della ca11za11e lllliva (i,w 11 1111-f: 'i •folla nevr in questa gior1111w c05Ì calda? 
h • • d · · - 011 bl'lfo. prr riiifre.sct1rmi almerw rol pe11-

aua fibra vinfe.,., ed entrò in com·alescenza... _ ::i::d: ì:;v;;:1 I: :;:~::7o~e sier, sior! . 

Co~icchè un bel giurno un ordine di •gombro Dei pini il fremito l'azzurro ... IJ. E giiì wau risala smm di cre11rura potirme e 
d'ospedale ci fcre trovare sul mede:;imo treno / 1 

attrezzai() (~bi!_ tri~li _ e liet!;;trdi •• ,J da ~li'. _ l}ur~: h~t:~b::~:tr~ir::::;:ioe g~ll;:n;~:: 
0
:~-lo scomm.f.'Ua che sei 1111 "bacia del 7° (lo 

~:n•:iod:ca~:::v:u(_::a:~:o pa:ti:;v:ar;:s:. :;,1:,~lr:U dei piiri con<15cinta; porl:va scritto ,3ul cop}>'Jllo) ••• 111111 lw foduvi• 

hi~ ... ), ,i fece rotta verso Palermo-Napoli! . u ,,,e _vu~~a ben t:he ~o) ~e ba,sua nu;;-ra a;;zo riuni~ i. talloni, ri piffJllll .,ull'al-
A Napoli (prima del 1917) io ,non ero mai perche 1 e da regalur. ». . . . g . . ,, . ,, , 

, . • he Il a non ,-i Noi v.ogliamo co1mu:erla quel figlw ck1 mon• ie.i&ll e nsponJe, G11or.n • \ 

::~:; ::e \:t::;01::g~::eo emen:. ;:mode ~-be ti, non puà es.sere cl1e ,ale, che seppe portare Er;'"' in Ire i boc_UJ che eluv::,:,:u;::":i::,u~ 
I . d' . . taoo i'OH poi•a 5pe• c,i.~i lcmra,w In 1111slulgfo ,lei am, pm::se. :ziOOna nella n:.mcesswne- d I • • 1 

ll giorno ugg1 ~l lra~po~ I , la -· Ei/1 r Bepi vivai q11i liii mome,1101 clH! f."gli f.'i /"'""'-' lrm!llre a cosa .~uo. J 
1Sa, ed in l11ng,o e largo Cl nnoo .a:nmurare - , 
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f(t:f.Nk piU ilrn·e, di 1,J,fMndm1qr<' il l~"J,r-fo j 1-Mhf. •. la donna che ha seguiro il mia sgum-• 1 ·-, Il rilrnlto della ;"oroso f' VQflli9 di_ favo• 1 ti:•te ., «>ri,-te pi!;l ,o meR<l avn:nenli, in c-eKa. 

plff':U.", q>llJl rwu~ di ,.,r,.,, (' qiul cm,11>1mU.- clze- J-,, r15po,1Je • 1111a muta ~; rare. St,r allegra,. veoa, che torneremo m Cu• d1 fa,·oro. 

tff t>Uk nt'l·SC.V-t>. . _ ~- Son.o -si«~ io a: ~rlarli. dietro, i rumi, dor4'", pe__r la ullleg~tura_ come 
0
i d~rwri, e I _ Ad M"~liede _«3 onlin_aria.menle_ il nos~ro 

il ::::./:~::!i r:~7;;';;:, ~h:::,:.u:,1aJ~ ::~MO!, m, par d, ~ enoora a "$11 :.u:;ses;gwdi•~ etJR::.1 ,;• fu!:s:t:·· ,;•,e:: I :i:a~t::.: Ì~==• =:1:e u::r;:r;: ;1!:;~ 
frnt'f!r.11<:> il murP, colla sola r~z= del loro U,,,'Ollffil di tristezza s'f'.ra diff1.1.ffl $l< lutti, c-"m"" 1.1.na volta.,. forlo (»!I" le po,·erelle, eh..- dt,po uQ breve 
.&arrÌS<>, rfrlla jt?-tW ila loro stesi/i e delle fur-o e 1'li pesa.114 3Ul cuore: nù volri <'fll'dpinotto' Tulti ora ridono, b, nradre ,dentata e fK('• so~la. si rilinvaoo sodd.isfalte: due- Mrk eh· 
gi.wim.•z;:u. perdiè mi 1ffl11CM! 11 dissipa.n- W nllbe di m:i- l co.eemente AICIZIIMtifa, i due fmdli piccini e bero acc.-og)iemre piuuosto fredde: una per• 

Conobbi a,1c/1e la •• 1,eda •· "-" la 1101tna dd- l;J2a)ll.U, e gli cluesi: - ••• e tu CaJa Mi poi"• I la ,wn__ cbf' ln.&'P() nera, pro11eniente dal Sudan. l'al. 
l"alpina .-.raion•. IA madre non aneoro ve,c. taio? ,

1 
Ride- ,anche lei per la gwill dei nì~ti, ride. Ira 1118' ballerina cbe il vento aveva portalo 

t'hi.a, era if tipu dl'lltt •mm,~aiiara ~orina,_ dtJ_l _La saa ar_'- lroppo _spa,1tffi~a e _allegra, mi .Hl~ cl.e proprio_ k~. /IJIIFfl qu.e/b, die ndla a Londra da IHl.'UIOb. di cannibali della Poli. 
/ffzuikllt1 iri te~t11 e t arnpw grembiule d, n- du.:ie di.e ml fWl?Va capi.lo .mb1to. nse, I- del 1 .'IU« t'!rra. noa l°""'-"N p1u. nesia. 

lflltilw scuro. ,, [t> p,mtofoi.e Ai!Fe da lei tra• ddas&a e bauaido sulle ,ipalle alla ,nad,-e. ri• ! Tripoli, aprile. Pa~Slll'OftO cosi var~ pa,rlllii di ~ tnln• 

punte, .<cero, mnn, mi parlavt1 cdl.e mani in- spose: NOEMI STEFENELLI 'lnillili, aU.on:bè una n~va ,sorpresa venne, a 
tr-ecdatt> .sul po1·e.n, t>entn! ll/U#'lrnllll dalle t'II• .I,,~ ~...11~~, 111d,a,:e la D.OSWa pace. 
rie mate11Wi e J,dle grevi. ffl!tidu! dei ettmpi. . Una sera IQellltre stat..mo '-">i Cotnaadan1t1 

t(I nomia, (:h(• o-gni mattUl-11 ~ 41:i:a 4 l'alba CUieen.de d.effa ~ai.fa. d.eUo. se;ione di eo~a. so~arulo una b- bi~~ ~ Chiaatì. 
e /ti sei chilom(•tri a piedi per lUlMre a ,nu. eecoli che h11-, aJla pqrta.: apnamo e SU• 

1J4, lui gli ocdii vPlali di ~. ed a:iul.a Il ounerota Brm4ldi continua il l"OCll'VnW del. ! Comunquti noi ci &e0litiamo finalnHlllle a bito 6i la avanti un ometto, sulla cinquantina, 
hl mrora a sbu~-:r iJ:/Uaie, fflll! le sul' rru:mi k viunde della ~e dellu Sezione ,di l.,an. i ca:;a. DO!itn.; tubo inlQIUO cca nostro e p.ar1a- beo l'el<lilo • ..:ogli otthiali di i:.lltJanlp ,11 ••· 

lremano, Nl U cuore troppo L·ecdrio si ruen, .. ,t,.,. ,..,,,..,.,...;,._ " An•~lW!!e !-'!:! T!Jftli&i ", I va del uiostr·• l'ae!it". Daiie pareli pendevaDO 11,:heua. cl!e -- g:rn=!e ~-p.:.u: ...: .::!:.:.=. 

dell'llltimo colpo. ini:dta-o nel nu,_,-o pre()0fWZ1e de '' l.'.4.[. I già cioqne gnndi quadri: i ritratti del Re, - Wbo are you? (Chi 5iete .voi?). 

- PorllU'ltlÌ quaggiù ia kstimento mll'"1:• ptllO ". I della Regina, del nostro Principe e Patrono, - · Noi?••· No11j siamo alpini, IIUllnG i nu,o,w-i 

q1.1.a ••• robn da matti, lont.cinu pai da quelle I( del Duce, e a colori quello del Martire .affi.~~u~p::? ~~••• alp!ni! Con quale di. 

:;::;;_ ::;,,edei~ ;:~.
111~== = .4. dv.e i,ettim111ne ~ qudl'in~ian1eotv a 60r•j C. Ballif:i, dono dd Fa!!CÌO di Londra. E poi, rillo ,i ~iete qui io.lallati? 

lui ll!!lle dtiesP di questi vramlii paesi pieni (1N'6i11, ~ 006lra .baita _ave.va 1111 1'11.mplel~• I all'inlomo. una sede di h•lle- fo1ograJìe r.iip• - Con quale dfriuo!' Ma eon qnello dae 

rii scom1111icati che l.'(111 m.eui NUli... :::;::::11:I•~~ !~~~7 n':::ra~ :r::-6 :n:~ 11re:!ftltanti le gr:'nd.i aduOllte del IO- o:-ui pu- ci deriva dallo &iieque che abbÌllmo rimesao 
Ln ,wom wspiro e si volle a dirmi rmne I re la nostra SeWtrn.' ueva preso par1,,e e al• nelle mani di lfr. Swindiet:- all'aHo della 4'0D• 

per -'CWll?J".Ù; 7.::.~•ate6s-o dre cl. aveva cedut. a &or di ~e ~lte ci ciroondava~ le ":°~Ire molte e&ca_r· !le~. f:I dal <Olltrah:o in cmubollata firmalo 
- Non avet·a eh.e rw,i «hri, oome Luciarln? tiletline iJ suo g:Qnde uffici-8. ai era ritirato in J .;1.on1 ,ulle monla.gne m!lc;1. In• liii a~~to da .ainhe le pani. 

,e uno del ,w11lro U111gue non. lo si pnò lalleia- un aluio picoo-1-o, accanto, dileguando~,i poi mi- ! olava i;d.Otlameote cu61odlla la piccola hiblio- L'ometto, per talla rbpo,ta, eaploee in 111111 
re 111 rico~'t!ro del Comune. s-terio...amente dépO i'Jllli tre giomi e lascian.

1

_,ooa. mentre in uo altro, più grande, iaa-slra- i~ risata. 

lo inflffllo gruudo akmli " ronù " lwni,wsi doci tiOKÌ n campo t.-ompletament('- libero. Non lo od muro, stavano i ,,ep-ed della noslra ea11- _ Ila insom11U1 _ &ride il bOdnJ Coiaau.-
~, .. muro l,ianoo- di. mke, e riconosco il po.- lo abbiamo più rivisto ed è da $11ppon"C' ehe timi dai ;;v.mrbti -colori. Eravamo dunque li- dm~ - chi dete -.j che- vi Persne&ldo di 
dellone per la torta di latte c1i,e. id cuoce coi non lo rivednmo più perda;: :nnehe Ja Poli- nalmftlle a po.;to; l"uaico disturbo en q11ello Card tllllle domande e l!lli Ulllre m: e:>alepltt 
tutoli dl gta,14 turco e il ,-d,a per la po- aia inglese si inter,eau. d.i lui... di vederci capi.tllre di lanlo in tanto delle ar. msi iDSOleok,! 

i 

i-' I 



L'ometto allora, punto sul ,·ìvo, 6ibilo: 
- n padrone qui sono me, yec1, io. i.:, ,;ono 

il padrone di casa! 
Ma Mr. Swindler che ha rist'OSSO i n,o,;lri 

..oldi e firmai-o il wnlratto? 
- Quello!' Quello è un ludan1e, che mi 

de..-e vari mc~ di fillo ... Una bella fin., ha 
fatto il v-oslro clièque!. .. Ma ,,t:ii ~•hi siete? E 
di chi - quei ri1ra11i appesi alle pareli? E 
t·he NJ;;a rappresenlano quelle ahre folografie? 

Il lono dell"-omello •'era (atto piÌI «.rie~: 
e!lli a,·e,,a jntuito di trovarsi di Ironie a per• 
,-onc per bene. nimo, lu-i lraite io ingannt:i. ]n. 
1anto il ~oo ~guardo gim,·a leu1amen1e '-'"lii• 

tand-o le parl!'li, ,;olfer111aodosi di tant-o in tan­
i-O su 1rualche quadro, su qualche folollrafia. 

- - Questa è la fotografia di Mussolini, le-t"e 
,•,:li ad un lrallo. -- Un grande uemo . .sì, un 
:e:randc Uf)IDO: ne avessimo noi uno in lnghil­
lerra di Mussolini! E (!Ue.sle altre folografie 
.-~-- . --- - 1-··;;;:.~ :: ~=:.::.=: ~ 

- - &!'O un episodio della grande adunali 
dì Roma -- ris1miae iJ Comandanle-. - Vi si 
v.-tfr ~nl"ht• ~. E. Mam1rl'sÌ, Co111.andm1te del­
la no~lrn As1'-11t·iacione. Queslo e il ritrailo tkl 
r1111ilanu alpi-:w Sora, di quel lamo,;o esplora• 
1-0ff• il quale, mtmlre il mondo ~iii lo t.-cinoi­
der.ava perduto, ~lava fi(.Orazaando per il pak, 

La Solfatara di Pozzuoli 

face-n<lo la bolle •--on gli orsi bfa:~hi e n11- Dreno Domodossola =::~~ i;:~~!:vi,:h :=: .~ome noi qui ,-i Gua di tiro a Poute di Legno Gruppo di Pieve_ V ergonte 
« AI dtorno in iftalia, egli ,;o~IÒ aknni Ponfi! ,li te,:no. --- Il 28 mano. proJnOssa Domodmr.1"!«- - Douum1ea, 20 .•marw, la 

giorni II Lendra e fu allora ('he naoi alpini, dal ~aie Gruppo, si è tenuta l:i ~ron_da !•· Se:i:ione O~!òu11H,;;, ha portato a ban_esJ~kl Ja i;ua 

1 tron.ndod attorno a lui_ a ca?tar.:, le llO.,<tre ~- r; di :e:~~- :";e::al~~ :;e;;:: Z:1:~mma: quella del gruppo d1 Pieve Ver· 1 

;~zo=: :~:;!~:!°:~;:~' ; 11
:::•• ,..!;;~ ~I ::qeori,o di :: soci fu. su:~l)re ~ ~pi g ~ Ja ~e~dizi~ne impartila dal eappel- ~n ~relo R~Je. in data 18. aprile, 

r Se • C"" -eh a~pe-llatil'a. •D gen. Runch1, si e -N;tmp111e.1010 lano don l,wg1 Marl1noli. la fiamma, fiancheg- prol)D"'ta di S. E. iJ Comandante. e staio 
~n ~t:=:;,:;0 • ;:;n~t~o Co:;~:: gnndemenle per ques~ inl~atk-a, ~ ha au• giala dalla_ leggiadra madrina si~riua R~na minalo CD\'. ulf, ~Ila C...ro~ d'l1alia 

d" A • • • r . ~pieato che anehe gli 11J1:r1 grtlJlPI ~guano Duno, figlia del Capo Groppo, e dal padrino merata I• cap. G1u;;eppe Rema, 
le 11,enerale e I IUUe le u1or1la alD. tane in l"esempio di Ponte di Legno. 5jgnor Ghiuarelli Giuseppe, padre di ono bei ~otrale dd 10,, ed 'lspeÌlore del 5• ReggimffllO: 

l..oodra. • . •• • , . • J] trofeo <il Ge.n. Ronda.i • ~ in palio fu w1dati d'Italia di cui qu1111M scarponi, è >1ta• C...n io .1>le~,;o decreto. pw-e su proposta ili 

ni 
11 ~ ~:u:;!• JUe::~r:i:p~~i;~ q:~:.o g:: vini-o dalla squadra kiwe. A-Da -~: p~en: ta portala. in corteo a re?dere omaggio ai Ca: S. E. il ~manda~te, ,;ono ;;tali i,nsi~ti ~~ 

.-he i) mmdalo ~ raccogliere sollo il verde te il gen. Roucbi e tulle le au10r1tii.' l ~• duti, nel parco _delJa_ !1me~ran:sa, ~~ gli la Cror~ da Cavaliere della Corona d Italia 
, hanno con"omato all'Albergo Centrale il rlillH'10 albl!!ri erano stata 1u111 infioral1 d.aJJa p1et1 de- ca.meraU: 

Yl!&'!illo . dell~ ~s~ni ~:i:ione. anche•· i nosu-1 rallegrato .dai canri alpini. !li alpini di ':Pieve. C.ap. ing. Emes1o Bontadini, grande ardii~ 
c-atoerall ~pini, dispen.i per 1~110 1_•mm@~ t, seguilo i) lradizi.onale raMio, al termine letto del C...nlrin; ,eap. lgirkl De Cao, ~•', 
]~ . Brallllnnko. ln60m~• i_n ca,-;a v&.;tra Om.ecim,e del quale parlarono il ;ii_gnor Pogliani cd i) co- dante della Senone Atesina; magg. Oviedo 

!!Ila~ ins~ando una spec:Je di Home Ofl'fre Atti muailici di patroftirs.se mandante 1en. Sgan:zetta che riugrazfo n Capo Fabhro, Cfimandanle della Seziollfl 
fl di f..olmual Set'r~ry ••• • . L tra atronessa .;ignora Groppo Dutto Bai1olomeo. ehe in breve lem~ len. Antonio Greppi, Comandan1e delb. 

- Very, YeJ"Y mce, ma ~ quale e lo scopo Omegna. - :i 1105 ff p Il Se • . ha dalo alJa Sezione uno dei più f-()orli Groppi, ne di I.etto; .. ap. Enore )fanzone, Comandm• 
ili • .presta YGSln organizzaaione? • • Maddalena Pvgi;io, ba o_ ert<i .a _a . nfflle :n e le Aolorh.i intervenute. te della Sezione di Asti; magg. Cado Manpi, 

-;t,_Lo seopo? Quello di riunirt'i opii lan!o oct"'lllsionl' della vendla da S. E. ,I Comanda - Un pefl:dero 'rh·erente e memore riv•l~e al Comand11Dle della. Sezio11e di Luino,; 
per:_·_eantare )e nostre canwni della guerra e tl'I, L. 500. . . . IJllKlri rom ianlfl comimdanle -eap. Boll.!I. Carlo Scaramelli, Comandante deUa Se.wtne 

montagna, per rievocare. gli anni. tra• Anche la tllJ:nt:ira Cesuma Enncheua, . • p Panna. t'Dp. Emeslo Zambelli, 
triru:ee dcli .. nostre Alpi, per ri- na del nostro ga~liardeno_ lm ~•o L. IOO _in 6eDO'V8 della Snione di Padova; don Luigi 

nostra Pa1ria l'd l -ari .cari lon- ~ullDorabg,b·~,,nd: ~,::1lt~eue __ ~.,.gl~~:d,o~•=: i::::~: Gruppo di Caliuano Parroco di Cogollo al Cenpo. pi. 
di lllotarei vief!ndevolmenle a .., ..... • ""' 

onesiame-nte, m questo paef-t! che della sirtn0ra Poggi@ -slr:1 allllllta Jl~trones:11, CtJli:mmo, - Nel ~ li aprile il Groppo ____ _ 

pone ne, -; ;,,i,';,::::•: ;:,~; :~:, ;:.:~;",:•;;;.::;; •=~•;:~ ::::;::•A~ :.":,'::::;.': :•~:..:::.:-d~~~;::7. ·.,~:~:.,;:~~::~ ,n. 

nati.ve moutagne. Questo è H IMISlro giornale, gr.ano, Quarna Sono, Quama So11n, Cire-@lpo geo. Pog.g1. ~la Li_guna_ e daJ ~iemonte ~e- Il Ma"fone di gNapoli. è 11talo ini!lgDÌI-O 

~ L'Alpino•• .. he ci giunge periodieamente da e Casale Corle Ce!-ro. , tr_av~r.so 1 ~Il ancora bian~• di ne\'~:!~. d:ll~~on d',anore da parie del Governi,. 
Roma. e t.he eì dene i.empre in strello colle• G d. Qua.ma Solto I m di neLlne, nu~se com1hve sono . I K' b e eren:i:e :ser-onautK"he dovu• 

11mr.nt,n eon la gr11nde Famiglia Verde d'Ila- ruppo l Nella par~hiale ebbe luogo la bened1zm Francese. per en. DI . . seni . all'I~ 
I!:. Omegna-. - ll 3 aprile ha avulo l~g., a ne dei gagbardeuv di rui e staia madrina la te alla vrganinu.mne ili lulb t lll 
ba. V good - ,~ .. 1' i,mello e nei Qua ma Solto fa inaugura;gi-Ont: del Gagliai'det• gentile signora Gdh J,arenzma. drosralo di Napoli, comandali) dllllo 6leh<' e;:' hv-;; ~hiel;.. luce di• simpa· lo del Gmppo kll'ale, C\'llffllllldalo dal camera.la I Davanti al monuuienlv dei Caduti pronunl"lò n111gK.iort> l\lerola. 
"~• ,l)CC I. r1 ";:.:_n~11p1aceD1e d.i avervi di- Rampone. • . l'ornione ufficiale l"avv. Erh:z-o Ettore di 
ba 1,er noi. . . , La henedb:wne tu hnparlila da don Lulgl - ----~♦--< 
,alurhari be forf; lrallat1 :le ----: =:u:i:: M1~li,o, 1nv.11hdo da guerra 1J di~corso uffieiale G~:ì· un ricevimenl-o m Munkip;o, durante ~f-i..n,i.fi,ei, ::::i :0

;:;ò~:I :io :e;~ perebè nate l" ~talo pron11nda10 daJl'avv Gw';° ::no]:Ì il quale il dun. Penoo vice-segretario della I.I' 
Lene tdsremati e non abbiate più _dislurb~. ~ c~li~:d:;:;c;;:~l" ~:::m:.::d::.:uga Madi!a- Fe~nwone Fa 0 cis1a salulÒ .• fi11mme verdi di Il rag. G:t-ordano iVidooi, Comandante 
avrete- bisogno d.i me, t~lefonatenn, e vemte~• g l!I Vir 'Ho Po gio <-M° furon-o assai fe- Cahzaano. Salone- di San Daniele del Friuli, NID 

a trovtre, Per q1111nlo r1gu11rda I ollittv. «>fl51· lena .e. gi g ------+-•+·-~---- ria Consuelo ,Asquini, 
dereri oome data lii me ]q somma che ave1e oon- 11te,:g11all. OD IIIG ,e11Mdilte Alpino Ferretti Oresle tu Gi~-• .con 

1,e,gnata a quel lestofante. Po.i ci arrangeremo Felfre IIR n-11&1&, _......,_ J'HIO MIIAVIIIN' sigP-,•~~n:Jn• AGli•··~,e~~, G;us-pe con b 
e vedrete ehe avrete a ehe fa.-e con un • gen- Dli 'Millll!I" WlflUIIIII ,..., ., ..,. -r 

dem1m ». Gruppo di Au.dè Il 25 ma,gjo 1916, 8 Monte Cimone, fu tlllt? Gioria Caterina del Gruppo di l'isano 
La promessa fu mantenuta Ìfl pieno• e pos- 20 marzo Dt!l t".apoluogo del dillpeTSO il cap, magg. dell'So, Ballaglione C.: r-ese, Se~ione ~e~bao~ ~nlra. 

i;iaDIO dire di non aver mai cono!!C1Ulo on Feltri!. :- ~-- n on\ austera e solenne vidale, 16• Compagnia 8ellavjg11u Pool-o . di ili so-em F4:"n1 _Lmgi con la 
padrone di casa mi.!!il~re. E ~oa~~ dove~~ co1?1111l". di t:~:; :atiiuito nn Groppe, 11:] CO• Eugenio, di. Jujciò la m~glie ed un_t:t bamb~na ~ina ]~Ila d1 Balllill■, del Gruppo 
Juciare la vecchia ,iede, fr111 1 piU cocent1 di- cernnonia, . Riva UJa ma• di lS mesi. Per qumHI! ,rcerclae abbkl l'!!l~rue. I Sez. d1 Ome_gna). . . , . 
~piaeeri che provammo, vi fo quello dj conge• ~endo ~el cap. dott. ~tllse~i Co .d.nte del• la famiPia mm è riuscita II canmcere fmor11 A Vi,;one tSe111 •. d.1 Pi~erolol I alpm-o 

darci da nn ~ g.en~leman I) perfetto, che ci I mfe~111_i•::e("::: .:;r•::::.:i~ro 1o7,~ne; appluu- la fine incontrala JaJla ~par.so: es.~. !111l"eb• GiuscpfM: oon la ~•gnorma Vasehett<i 
aYev81 oompres1 ml1erame111e, sempre pronto la Sezau P_ _ , .1 @1 Ilo be perlnnlo i,ifinitamenle pala a 4ue1 com• Marghcr11a. . . 
ed aitJlarci ed a tollerare ttmtl"J nostre- chia~- dite (IIIMle-. Fra gli ,nlervenoli t c onne . :,-, . M• fau•ro in grado di fornire qual• Adriana, lìl!]iola dd consocJO Anto~ae 
f!O!"}e baldorie in famiglia. I M:1sini, comandante ~el. « Felirc. 9, accampa ";; • o,11. ~ l riguardo, .terivendo diretl!imt"11• bo lini della Sezione di }W-odena, .-on d 

1.-.lni. 1 ,:nat~ dai e■p. Ga,:holll e To11 ,.. diii ten. \: efll ,w=,a •por,ude. Lori1:1 Bo..se~ti. ·-· w~-·- -



L'ALl"INO 

'AlpinoHi Fior Anna, del .sodo Giu5eppe Minerhi del i;=========================!l 
Gruppo di Q11nrna Sotto ( Sez. di Omegna). 

)lidif'lino. d1•l s,"H'Ìo Carminali rag. Auto• 
nio. C(Mlsiglicrn della S.•z.ione di lkrgamo. 

)lir<'lia, trrza ,r.arpo11l"ina dd "odo ~erg. 

Arri,;O, terzo 6Carpondno del tcn. Araldo 
Arialli da S, Gi-orgio jn Piano. 

Arn11md-o, di Maria .Pia o del ten. St.-vero 
mag;i:. Apollinare Gand<Jlfo dd Grnppo di San- Carliglia, tiOC-io fo:nd11lore della Se:i:i011e di 

Ridia. 
Joland<1. d,·] ,-odo -\n1onio Brandi,.!. H'ÒO Pietro, del sodo l\forini Roberto de-I GrupJJO 

d-t'l ,, ,•,,1tordt'n1le o (Sez.fone di Agordo,. dì Ba;;iJinmova (~<'?., Panna"i. 
Rmnano, dd WC:Ì'O della Sezione di !\-filano, FranNl d..J 00,·i-0 Giornnni .Pa,•o:ai della. .',e-

Gi<n-unni Giordano. :i:ionc O~s.nl,m,1 
Fortiurnlo Gi"Orgio, J.,.] e-0eio tffi. Edoard,o Erminio, !erzo ,warponcino d,•1 ,;,1do Ad1l,•r 

Villa, d,•lla Sez, di R<)ma. Paolo dei Grupp-0 Ji Griante (::ì-<.•z. di Como·1. 
Tamagno Lni,;a d, 11.nio, MK"Ìo dr-l!u 5. Se• A Firrn!horgo. ;. nalo Pietro primo figlio d,•1 

:dont' di Saluzzo, e di l'ellinoui Maria. ~odo Cal-o~,-0 Emanurle dr! Grn1•po di Final,• 
Ligur.P. 
,---~--+-+---+-----· -

LlTTTI 
Il eav. Agostino De Giorgi-", padre de-I t'OI. 

Carlo De Giorgis, -consigliere celllrale del JOo e 
i~peU-ore per il 2° Rt'ggimelll,:t. Ai ..-ameruta 
De Giorgis preH"ntiamo k no,.lre profonde t:on. 
doglianze. 

In Ro.:t'"a-Pietra, il l 0 e.ap. Attilio Cf'rutti, 
mutilato di guerra e decorato 111 ,·alore. 

Albasia rtlnrghm-it.1, madrn degli alpini Bru­
no. Gio\·anni e Gioac,chino dd Grup[l(l di Mo• 
nasterolo di 5.avigliano. 

A St·higmmo, Peduzzi Eufra~ia, figlia del '-O· 

cio Pecluzzi Anlonio e ft>nWrte del .;odo Pe­
duz.ti Tuili@ del gruppo di Schigmmo ( Sezio­
ne di Como). 

Luigi Gamberoni del Gruppo <li Comerio 
iVarese_l, 

La madre dell'artigliere alpino Gariau,o Gin. 
vanni del Gruppo di Camburzano (Sez. di 
Biella). 

ErmaDQo, del -eonsc:M:io Gi~pe Bass-o del 
Gruppo di F-ontaoahuona (Chia,·ari). 

Tenente Binnchi geom. Giuseppe. Podestà 
e Segretario politico di Pfaz:iatorre (Bergamo}. 

lio 

asso 

l'ieletlto In tulio Il -a 

pa!reV1:in~~z;~ig::er;~~ti:a~::~;::.o, l!..========================-fl 

'lJertelli è rapioa e sicu­
ra. Si applica sulla par­
te Oolorante facenOolo 
aOerire con la sola pres­
sione della mano: non dà 
bruciori e non insudicia. 
Ea sua imme6iata, be­
nefica azione revulsiva 
provoca quel necess~­
rio afflusso sanguigno 
che libera rapiOamente 

L;uhbt::~:: ti 
FORD 111I 11110 vec.-

:!0.d':!nb~~!t~ .~::: 
tor e Komparao, . viene offerta in omag­
nire. Richiedete per una copi.a per Voi. 
i&tnu:ioni, a.cdudendo V1. indiri:u:o e 
L. 1,- d.i francobolli a 

Jeff.h,,'J,,. sn.e. - MUa.n.c 
Via $, T oma90, ◄ - Rep. O 

Per repentino ed improni.s-0 malore, Bianchi 
Ardicio, v«..-hio socio della Sezi()(Je di Mi, 
lano. Pure della Sezione di Milano il rag. 
Teofilo Adolfo Gàui e Berlog1io Gino, 

Lorenzo Zanni del Gruppo di Cannobio (Se• 
zione di lntra). 

G. B. Gotta.rdi della Sezione di lncra, 

~-~ÀÌpino 
Maria e Giordano Vidoni - S.an Daniele L. 50 
Sezi-011e di Varese 
Davide Moi<latrhi, scarp,one dell"alta. 

valle Brembaria, Direttore generale 
Soderà Zuccberifiei a Caienna ( Guya­
nll francese), plmtdend-o ali'({ Alpi­
no» che giunge con perfetta re­
golarhù. nonostante la immensa lon-

' 30 

tananza ... fr. 50 
Mario Porta, R. lnraricato d'Affari a 

Bogotà (Colombia), rinnov:llldo l'i-
;;crizione versa pro (< Alpino » L. 75 

Giovanni Giordano, Milano . . . o 5 
Ed,oardo Villa ddlll Sezione di Roma l) 10 

Sez. di Omegna , • , "I 
Ten. Araldo Arìalù, da San Giorgio 

in Piano, in oeca.<ionc della na:,chta 
di un ler:i:o Sl~rponcino e della eon­
temporanea pwmozione a lenenle 
d'artiglieria alpino . . . . . . » 20 

Ten. rag. Severo Ulr1iglia, SeziOfle di 
Biella . . . . . . . . . . » 5 

Giusl"pJ)(' L.zz1uini, San Remo . . . » 10 
T. C-01. Uu1be,:-0 Piani Dal Pono - X·V 

Battaglione ~it:re-0 » 20 
Avv. F. Yertica • Finale Llgare .. D IO 
Groppo di S. Stefano Belbo a mezzo 

Eva~io- Ferrone . » 17 
Giovanni Paoozzi • Domodossola . . » S 
Giovannone Severino per il Gn.ppo di 

Ciummulera f~. Ossolana) » IO 

ANGELO MANARESL DW#ore 
GmsEPPE Gmsn, R.edauore-capo 

S1ab. Tipo-Rotoè:alcografico o Ane Stampa • 
Roma - \'i11 P. S. Ma111 . .;ni, n. U - Roma 

Nei mali di testa, di 
orecchi, di denti ecc. 
sono indispensabili le 

Com 

IMPRESA ROMEO CARMELO 
VIA POLIDORO DA CAR. 25- TB..90-789• C.P.f.111416 

MILAHO 
(1111) .. 

LA SCARPA MUNARI d111S 

Cal1aturlflclo di Cornuda 
DWa Laura Mwuul e, ll'lgll 
Cornud.a • (TlrevlSo) 

Scarpe da Montagna e da Sci 
com.uni e di lusso 

Lavorazione a Dli.ano 

......,.. ... ........._ 

l'onlton del ~~uZai: oit-::0? :i=~- • ---. 



L'AL:PINO 

AI.,P:U:NJ; t Per I vostri acquisti per sporta lnvernall, servitevi presso un consocio 
84 ALLE DOLOMl"U u di IP. ROTA 

V:la l\cl:o:n:te Napo:leon.e n. .. 6 - ~ILANO - Te1e:f010.o ";1 .. 826 
lll•IBolori• • Jfl,...,orlo: • Jlel • Jllllaoolal. J//8t11ilonelnl di lulte l<1 ,...,...,1,,. • llili:ON'\TO Ai SOCI 111!!.II.' lii. 1111. DI, 

ltQIII di Boma 
antfoa eiMacisdma provata specialità per 
rid<mare ai -capelli e barba bian~hi in .po• 
chi giorni i primitivi -00lori biondo, c;u;t.a. 
no e. nero morato senza macchiare la pelle 
e la biandteria. Bottiglia 300 grammi, suf. 
ficiente per oltre due mesi, franl!a di po­
Eia. L. 10 aQti,eipate, pre6&o Ditta Polqgi 
Na11,:zareno • Piazza Maddalena, 50, Roma. 

A A LI 
tutti gli ALPINI al Ristorante Albergo 

NUOVA BELLA NAPOU 
!Pilllll2DI ltinialll!l!!I C:a111tnia o ~r!l!Mi«lf 

'i'el@fo1110 H-9N D111ta1r111r11Nt110 

L& migliore cuclmlm. napoletana • Orchesdra 
i"lllllsslml vini di tutte le reglollll 

PreHi modici • Sconti per l'adunata 

15 

Aperto tutta la ~ott~ - ("~nfo:rio 1111.oderno 
L'Alpino 11111 cmà ~ \ 

per t11sere elegante spendendo poeo 
deve aceuparranl le Ungerle della I 

Gold Seal è la stilogra­
fica che il conoscitore 
acquisb.. È infrangibile, 
leggera, bilanciata. È 
garantita a vita contro 
ogni rottura. Qualsiasi 
parte rotta viene sem­
pre sostituita gratis. 
L'assortimento dei co-
lori EV$RSHARP 
è unico ed inimitabile. 
È una penna modn-na 
e perfetta sono ogni 

l'e1 rapporto. 
~ Il suo pennino è inter-
-~ cambiabile e pu,\ essere 

r;! scelto separat4,nente 
0 fra t 4 punte diverse. 

,f'cr ogni penna viene 
l>ricata Ja relativa matita 
.:flello stesso modello e colore. 
.,, PRESSO l MIGLIORI 

OTTICJ E CARTOLAI 

•••••••••••••••••eee•••••••••&••••••••••••••••••••I 
i I STOMACO i 
: INTESTINO : 
: POLMONI : 
0 fEGATO,BU.E i 

RENI E VESCICA : .. . 
si curano con i 'prodotti terapeutici : 
del PAll.11.0CO HEUMANN. : 

Leggete il suo Nuovo Mefodo : 
di Cura; lo riceverete a~soluta- : 
mente gndls. previo semplice in- e, 
vio del Voslro preciso indirizzo. : 

e Esso è l'ottimo consigliere pratico e indispensabile della_ gioventù e della : 
e vecchiaia. Con parola chiara, semplice. e pr~f?nda, il PAR R OC: O :; 
·: HEUMANN Vi dice, in termini sdentific1 e facd1, del metodo da seg111re 0 

! in tutte ie maiatiie, iievi o gravi che siano, ~~-~ .. -~.~~!-~~~-t-~~~~- 0 

i Non tardate a ric!titderci 1 SOC. AN. HEU~·~·~"~"--{ i q,uslo bel libro gratuito. i Sezione A ~2. Mila'no i 
11 \ • . ; Via Principe Eugenio, 62 .. ,l 
eflit1eaeee••••••••••aeooe••••••••-.' ____ _ 

~~ .. ~~~l~~!!~~t,~! .. ~j 

Credito Italiano 
Capi tale L. 5(X),000.000 - Riiierve L. 300.000.000 

.. 
.DEPOSITI FRUTTIFERI 

in Conto corrente e su librelli di risparmio 
al portatore e nominativi, liberi o vincolali. 

Deposito circolare fruttifero 

OPERAZIONI DIVERSE 

Conii correnti di corrispondenza , Incassi e 

Sconti di cambiali - Emissione Assegni - Compra 

e Vendita cambi e titoli - Apertura di crediti. 

TU1TE LE OPERAZIONI DI BANCA 

FILIALI IN TUTTA ITALIA 



,,~. 
01.10 PURISSIMO i'OLiVA --·~ Lhldn.opre.....t 

Al consocldell"A..N.A. 
DAIIIGIANE 

da q.15 ..aoaiq.1,. 6.70 
ùQ.28 • alkg.L.6i.lO 
dakt.ZS • alk1.L.6i.50 
a.q.JG • alk,,L.6iM 
daq.40 • alq.L.6.30 
da kg. SO • al lq. L. 6.28 

!!!!!'! 
ù q. ""- ol q. I,. 6.11 
ùq.1111 • ,lq.1,.S.,0 

SAPONE BIANCO TIPO MAIISl6UA 
G"';""...::..,-J_!.;.~ ~ 
Cule:1;&.25,«JD 6]pcaidigr.,fOOL 78 
CWc Ka- 25 ma 50 pcai di I'· jDCI L '18 
c...e Eg. ,-cm 125 pmridi P'· fOOL.140 
Cauc Kg. 50 COD.' 100 pezzi • •· 50') L 140 

CONDIZ!ONI 01 VENDITA. 

l'.lrmigiane. IuaU Cl - patio - ....... __ ..._ ....... ~ 
F--P•_..--

- di I,. .... ,I q. 
DTlpor-,.u....--d'oU. 

:ii!'.:'. -:.'!1-..... ~ ...=:::=n 
1DD PN1M Vi~ 11a ei,an, rilplr­

mi. ..n•-

ESPORTAZIONE 
Prodotti agrieoli della campagna Vesuviana 

UVA DA TAVOLA . FRUTTA. ORTAGGI 
Fabbrica. di botti e tendine di legno (permane) 

I Giovanni fu Mldlele Colom. brino 
UPOU. GullrtieN llama. NAPOLI 

A.I.PINI Il 
lnta!Jilegaodia.,nniil1111g11T 
hlell ... riolilitla1I' 
flllllparini ùlla ...U. ili I ent 

.... .u:~•er­
llmdliMuial ftllnlllUllii.ae: 
Pllllllffl '1118 llffl • OOIIIO 
111 IIIIIIMi i, lii 1i _. &IUi 

iliplrii. 

OIJO D' OL1V A 

IUIIII HIIU 
ONl!GUA 

Ceni.. IVIDIIIII 
Sar:I ldattlvl 
~· 

BANCO DI NAPOLI 
ISlTIUIO DI CRFDITO DI DIRITTO PUIIBUCO - fQNDATO NEL IS:19 

Fondo di doluione L. S00.000.000 - Riserve L. m.674;000 

SED~~ ~~---~~ ~ri~~~~t=e::onia - Genova --
sucaJRSALI: Monte Centrale di Pietò. (Napoli)-Doo~ (N.poli) - Spirilo Sarato 

(Napali) - Direzione Apnue (Napoli) - Ancom, - Aq,uila - Avdlino - Bari (Dire­
zione Aa-zie) - Barletta - Benevento - Brindi.ti - Campahaa. - Cueda • Catan, 
zara - Chieti - c::c-nz. - Lecce - Liwnao - Matera • Pcn11ia • Pac.ara • Salen10 • 

Sataui • Taranto ~ Tenuno - .TÌ'$lt0 - Tripoli. 
ACENZIE: Aco.ane - Alcseandria • J\)tamur. • Anacapri ~ Andria, - Ariano lrpiao .• 

Atri. Atripidda. Aver.. - Aw::zzano - Bitonto - Bol,aiaq, • Capri - Cuìino:·: C..-
9lellunare di SI.bis • Cutellana • ~Ilari - Cava ~- Teneni - _Cerian,òt.. • 
Corato • Crotone - F- - F'iucne. - ,Folipo - Fonnia - Franci:w~ F-tana • 
Cada . C..Uipoli - Gioia del Colle - Gioia T àuro • Ci..,li.no • C,iulianova - Gorizia 
- Ctqnana - Grumo Appula - Guanlia 5tul_lnùnòndi • lnina - l.dùa • laemia -
laola Liri - Lagonep, - Laneiano ~ La Spezia - Lucera - Maglie - Manfredonia -
Mucianiae- Marti..., Franca. McUi -Men::ato·s. ~-Malaa!·Bari - Molletta 
- Maliterno - Monopoli - Monte S. AneeJo •. ~ • Muro 1.-ucano • 

~~ ~~ P~P~=d~~~;t~ ~.~~--: 
Putipiano - Rionero in Vulture - Ro..no • Ruvo di~ - ~Co~-· 
S. e-anni in Fao~ 0 S. Ciucppe .Vauviano ·~-•$anta Maria-C..,ua 
Veter1: . S. Angelo dei Lornbudi • Samo - Sava -~ - Se.. Aurunc.a 
- Siderno Miuina - Stigliano - Sulmona • Tauriaaon. - Tempio f'.aUAnia • T~i .• 
Terranova Pauunia • Torre An1u1n~t. • Tane del CftClO •Trani• Vuto V­
• Villa S. Giovanni • Zara. 

la -- l'nllrlll .._,.,._ 
PUYATELA I ... 

AUilNO ................ ...... 
llllltlallllm ....... 

20 Anni cli &scizio 

I 
I 


